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Trimestre, 

a .doinicilib 
Por tutta i' Italia fi-anco di poata . 
par 1' estei*o le spéiiò di fQltftifi.più. ,. 
I .pagamenti anticipati sì conteggiano per trìmoHtrtì. 
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Vadovaall" Vftìaio d'Aiamìnistraziono d»ì aiornaltì; 'VianeiSe^-n. ìOHi. 
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SI PUHBLICA MATjTlHi ^ SISRA 
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JNmndio separato ìu Città centesimi Cinque* 
V • "• - fuori • V » Se«ttì. 

Humero arretrato ceBWsìmi KĴ iecii. 
^ r i ^ I 
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PREZZO DELtE INSERZIONI' ^ '̂ 
; • ' (pagaménto àtltìcipato)! ; ;• • 

• • Iriaorzionì di avvisi in quarta pagiiià cene, a s alla, liii^a.^ìer ia ;prima • 
, pubblicazionflj e cent. SO per le.successive. La Uliea sarà, compo-

, sta (la 3S lottare, aleno interpunzioni, spa^i In caràttere di testino. 
Articoli comunicati cent.,«,0 ia linea.,',,, ; 

• Non sì tien colato degli articoli anònimi,'e'si respingono'lettere non; 
' '-affrancato.-"'" • - '•'• • •'*"•• '•"'•ifî '". •• ., •- ••.--,. \-. 

I manoscritti aucho non pubblicati non £•! restituiscono.. 

^' • • - i 
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^ : ^ 

iiv; /i V'ifA ^ ìDAV fT^'H/V' ' •• • monte.colla.Pr.ancia, Mpr;i un piotlo ^ Non parerebbe ver 
l i a / U U O ' X D i a ! , V ' U . _ : eonfwfflearhDstri interes;i nazionali | diUo di p^^teilo dire! 

ì^^rfot;^, i& « V w ^ ^ t e ^ : '• ""ì^mÉ^^A ^omputibily (̂;ol dcqoro : , , ti p « 
^ -w'--: ^ «;-^ • -v<*-̂ ^̂ ^ ' ' ' ' deli'lfaffa co&i imserameute compro- . . . . gì 

Non parerebbe vero al partito ca- . po :̂to, ' i fnnzic 

I l Còii^oXu M a c d à ^--, . , ., -, . . . m^sso dagli uoniìni, cha ci sono sem-
Abbuunu r.spM,to nt. dapp|;,nc|mq, ^^^ ^ ^ ^j e .smmipiù g.lo.i cu 

come un assmdo cìie.Vonor, S.)la,„ l ^ i . Nón'ci vnoleche uli'impqdenz 
Uopo aver acc^il^ito da Sua Maestà, e - ' ' * 
ftelle condiziuiii parlamentari, elio ?i 
conoscono, r incarjct? dì fortii:̂ );'̂ . qn 
nuovo gabinetto, fosse per declinare 
Il niannato prima di esaurirò tutti i 

proprio. den)ocyuÌiva per in^inwor^, 
cho. ritormu-do la Bestra al, poterò.! ^̂ ^̂ ^̂  ,̂ ^ '̂ ^,,^^ .campano, xlie 
a-.in^qgpr^rinua poMica di uiniha- ^ ̂ ^^„^„^ inveco a morto por la Vl̂ itìò 
zioni ali estero. E chi è che lo dica?.i .,^„;„ 

più tìirparÈo 

Mu SSsilutai-5a. .; / - J deiTibcratica fa poco caininiao. Ce.uè 
, „ , , „ , i , , V difipiàce per i*..- Balcani, Mentre gli aposlfdi dell'idea'deiilo^' . i ^ 

cra'tica crtìdevano'-'di aVòi- abbattuto 
dovuntitie tuitei lo barrim^e por* aJ?si-
curarne il completo^ trionfo, éi sén-

*A^i- m^W^^^^T^^^^^^^^^^^^^^^^^^^m 

K^yup^^tv- v^f^iÀ^^ 

Lo dicono ì fìiutori di .quol partito. tentativi e di andare incontpo a tutte i ̂  u i î „ .« • -• ^ I 1 .t n 1' JA che ha le guancie ancora rosse per ,„.„ lo GVontuaUti\, compresa quella di dù- ., ^ î  - W ^ ^ ' - ^' ' i* i ^ **̂ ^̂  _ - • ,— . \ ,, A l - ^ à i 1 arnire di Tunisi, non di quo ro^aore, ' ,-,• 
ver far© un miuiytero di Destra, e di , , ^,. ., ' ^; . ̂  - , -- * nuli ' . •=: '̂'̂  ̂ 11 .^^- T'̂ w *-.̂  <̂ ^̂  testifica n-sentjmeuto. de â  Ver 
procedere quindi allo ^ciogliEftento ' - ,. '^^'^v^ , ^ „ ^ ^ . M t , .j., gogoa,. ma d i q u l l o , che .vi hanno 
delia Camera,. •= ^ *̂ , t. i . j / } ^ / ^ r , ^ lOSffii;» i '\ u •; t ' j'i^ciato cu schiam ricevuti, e che Im-

I/avei^ rarto^n posstbilo por riuscirò _ , ^, , . . . . . . • V - , .-̂  r̂ ŝ  . "1 j J , t ù . ,j fiera por lunjrhi:>suno tempo il viso di 
4 una comb!uaxlou,e coi centri e Colla * " , - , , ^, 
* , , ^ , _ , A l .̂ L, ' ;j. chi s i i cspOiitQ a-ncevarlr.. 

Nnn parliamo (iella Ru^sfa. Òi r d - ' 
una IngsriUStà d&IUv forza dî  xftî  

ione di cavalli por supporre, comò-

commercio, doTle arti,,dì associa^^ioiii 
operaie, di esercenti cittadini, si reca,' ! 
:dal ProfGlto a m^iiiféstargU il liregiu- Wr r \,.pjcrvT^f ....r r . ,.,n^. ^ 
dizio gravissimo clio^recano in questo p * H i^riO^^Wi Uiil^UA b i U 5 l 
momento agli iuCerèèsi murali e ma- ,. ' '̂  
iteriali di Milano ,* le^.dìr^ostrazioni ^ In un artìcolo di ièri serny 
piazzaiuole, ; "^ ^ntì tòlato: ÙU ej}isod;d<^ crisi, 

Nostra Conispomleuza rurtfc(/i.i:o. Di.fronte a tutto questo snuza bà- '^\Opmme,yàom d.vev 
dare a considerazione alcuna si ri-? ; , ,. i' ^ f ,. . " . 
,pete ier sera il baccano di lunedi.:^ l%-itutte.;itì..false noti;i!e (hvul^ 

Come campo di battaglia si prende gà^Ò'^dai fautori del Ministero 

Lettere Milanesi 
--^^^Ì:::.^-^" 

, . f - * ^ l ^ * ^ ^ > ^ ^ p ^ - ^ f ^ - H ^ _ ^ _ ^ , -

ad 
sinistra mofleriìt;i, nono Clio un liunvo — - - - - - - K — " . ^ •;"•""'; ; -
saggio dello ̂ .pintò ^dònòil iati voi M „^"^^";'^l""^'"'^'^".,•^^^'«^i" ^ ' i ' ! ^ 
etti si mastró'flnfmato i'diibi\' Sèlla, 

hanuo^fatto i;Uuni, subiio dopo 1'at
tentato del,rja.fmarzo, che lo. Czar, la quieto. Uopo tanti sforzi, dopo tanti 
Aje^sainho fosse per dar0 Ulia coŝ U*̂  sacrìUci, condivisi dall'intera naaione, 
-tu/Jone alla liuesia..!! mauifeslo testò' essa ó,giunta ad*organizzare ed inau-
pub^ìicato dal ile^SMgfflere dell'Im- puraro una Mostra la quale torna ad 

Milano, 17 piaggio,: 
(A- U,) Cóme v'ho KÌà scritto e tof̂ ' _ ^ „ , . ,,,,. ĵ ^^ , ^. - u' , • • '--> ^ 

leiJ^afatc^ Milano desidera l'ordine o. I^^G^lIe^a--mtoMo^^Eftmn ^qaduto, scny^ queste riotùVoHs:: 
'^ 

intuona il ritornello, aphasso la, X)e-, ,g|^^^ naroia ' •' 
s.ira, abbasso Sella, eco; qualcuno.* ' . ,̂ ,. '':' , 
Sgrida Viva Sellai . . . . . >- ,: .. ^ [ f̂ ^ ^ discussa^la Corona, si è reso. 

. - . . . , , . . . . , . , 'paléae quanto valessero corto dicliia-
Poichè il baccano^ eontìiiita^ 'viene 

mentre coloio, elio-gli 'liaìlno ausci-' 
tato^^qiicStì ' 'giorni oî nì sortfi'-ai' 
diilìcoìtà, ci diedero nuovo saggio del 
loro spirito partigiano, e del pensiero, 
che li donnna fiO[jra tutti, qufìllo di 
tenerci strettì.jal potere,:chq.hanno 
esercitato così,mahunen(:e. 

' W B'tO GÌ 

ficilo da risolvere per ji/jjuovp mini- tìjy f̂oue 
stero sar:"! quella fra ìe aìti'é del no- ' tenVonjit 
'^ '"^^TS^Ìt l t?-"- ' ' - -* ' ! '*^^^-" '^^^^ ,'rHf*rliamo^di,un giovano Kfato,,c 
yoyp^clid.rà ,Krai^cia,dal suo, cauto g^condo certi Statisti nmlln.^vglov.-^ì 
abbia elevato il Roustan al grado di ^^ehossi, dovoa servirò dinuflleo «jJa. 

"l!S'!^;!!.i ; f '^^ ' ' f - ' ' ' '^^ ,? Wl^"^^ lM.ertà;.costituzionalo'. nd!a . penit̂ Ua 
0 dRlla lìfiigaffla; 

., - , . „ : . , . , . ,_. ^--.-,„.._,-.-.-rdal principe Ajes. 
.li Cou.soIe francese collo stosso corj. Sandro di Bulsaria di-voior modificare 

*;;;"•"" r--;-i'-v....<..»-^.,.,,,H. II^^-^MV" ut)erta; costituzìonaU 
p^r soprap;.iu^cl*e i co îsoh dello al- j^ j Balcani: parliam 
tre potenze sumo accrcditati,.pros^9,| ;,„Ladecjsio::e.presaf< 

dnstrie; uim Mostra elle riohiiimànd(V fermarsi in Piazza della Scala. gionarono la caduta del ministero^ 
a Milano it-iliani e,.strftnieri e met- • Il-Prefetto eh'ora intanto comparso .càìròìi:- - • ' 
tondo loro in, vista i prodotti del no-i J''C^J''^''-ìa l'^Jtó aila/fó^ ' So .un RÌoimo.na, suo tempo, qual-
s[ro,lavoro,i;caritnbuìràenicacissimav iĜ i schiamazzi (disturbavano .ia citta- !cuno scriv-erà Ja'.storia di .questa crisi, 
mento a ria ,̂?arQ il prestigio d'Italia, amanza, che i desideri dei pochi di- .narrerà miti inauditi. Noi molto nar-
omproinesso^^'estero dalia insipienza^ mostranti er^iip ,arj^^l \ii^f\, e clie ^dontamo-al dolore^ intenso ed 
i Ministri cbe%i»o a questi-•ultimi' eya bene sciogliersi^ranquiilamente. fcìife i.più accaniti avversari del 

compi 
di 

molto par-
acuto 
nuovo. 

per un 

I fatti ci'hanno datd ragione. Riu- ^ . , „ , • , , , . - • - • . - o - --• ~ - ,., . . „, , . , -- „. . 
8'jito infruttuose-'•finora'IO' irattative «ìP^'fale o t;oHa f-tossa indole dvrap,-, i,ai.C,Qslitnzione del Principato in ̂ un̂  gior^d tciua-o in'continuo pericolo la ^iv9)Ì^''f "'•^"' ^^:^<J^^ ^'^^ -^gabinetto hanno dovuto' provare. Ma: 

1 midislorp-di conciliazione^ l'Or ^!^^'^^'^°^''f:2^ ^^^^^^^ ?^'^^^^^ nave delio Stato. ; R^af̂ ÙeVita, ina vedendosi seguito, si, e;i!mm-RT,nn nr.;vT.'««a ^. ^,.«n+„ « 
iioiiMle, è stata argomento ,di discus-^ 

S9,d,uta della Camera 
iiitterra.^ ' ....- • 

lutcrrofiuto sul puiitn dì sapere so 

nor. sella, l ung ld^aec im^èM^^ ^ ' ^ f ^ ^ . ^ l P ^ : - / f , - . 
dato, sì accingo'imp;ivia<j aila.forma. ^^#^ ^̂ ^̂ !̂ ,.f"̂  '"^'^^^.{^^M^^ sione neìl'ultiiìv» SQAU 
zionù dì un miui.ioró^ conel^anenti^di F ^ ^ s ? ^ ^ ^ ^ .«u^^uen^o.c^^e-^ ^,j Comuni deli" lugiii 

le altre .potenze; ma riguardo alla Destra, 0 i giornali dìsRom^i, che ab
biamo ncGVuto 
come di ftosa già 
colle informazioni, che il nostro cor
rispondente ci ha trasmesso da'due 
giorni. 

Non ci nasqoudiamo però-tuj^te le 
0 dtìvono àffacoiar.^i tosto 

aironor. Sella, e ai^sutìi colleghi, cho 
avranno patrioticamento accettato di 
dividero,iji .quqsti moiuonti^cou lui la 
gravissima. r;espons9.hiUt^ : dei potere. 

Non ultima fi'a, io dl/flpo^tà,,^ ;cer-
tamento quella di ristabilire le rela
zioni' dell'Italia coir estero,, p, special 

ui.ii,soi-a. pocm-iagiizai-'jnca?-'- ••— • •. . --.^-„„-._ iqweui cn6';iurono coniiottl :a nmor - ' 
i l'aro una dimostrazioim contro: f<>lt«' «Signori; mi; iifire, sia'tempo .^^^^ ^^j , pĵ ., fi„.ji,„j3rJi. a'^ìtàtàrì, sia. 
tra, - percorrono, le vie schia- e d o r a di' finirla;;6oéh';schlaìnazzi;; >^^ <;g,.̂  che, per i primi, renderanno . 

naii dì^aom?!, cheab- 'nnr^nnf n^i iJr-^/.ifJ IÌ'^^Ì'^^'^MMÌ^^-. Intcrrofiuto sul punt.. dì sapere so. mazzando e gridando;! soliti abbasso, .avete ^tà detto cosàWoletoi 'i'-ftiito-i^^omaggio alirt raod 
Uri sora ne parlano 5'^,, ? - ^ ' ^ i r ^ v ^ ^ ^ r - " ^ ^ ^'^ Costituzione attuale della Bulgaria-, ed'i soliti evolva. Ma la popolazione^ 'rità^^^l-'chiisiglia •i;>ltli'aryìrstì'nd;i Ìdenza,.all'equità, 
l\k fatta, ia armonia posizione'' che' sm-ebbe infeSt'e":!-' """ *"̂ '̂ -° frarantifa dal trattato 'dr. nostrah|ibuon senso,,,6noa;dà.toitààglì'/:saro^;dostr6tto a't\iWi-^ 'har proceduto per 

si' calmoranuo. anch'essi, e rf-uanto a 
/.Lnuodi, sera pochi-ragazzi-'Mcar»'^- ĉon voce^ vibrata e nsohita disŝ ^ i^j^g],; che/furono condotti :a 

cati di 
la JJest 

erazione, alla pru-
k 

, . . ,.,.,, ., ,, ... ,.,, ,, , . , . i . . , ^ . , . • . . - . con cui Tom Sellai 
nostrahiibuon seiiso,,6 noai^àii-oitààglt/^saro-costretto a'tiirVi -Jibbidi^evper %^. pi.„c,;auto penraggiunf^ere do sco-

qUelJa da loì-ie^iuta'rispètto' àì^Bnv," -^^^"''"nt, ?̂ r Wiarley BiJIiO-risposo che; • scliifìru.̂ K^aÉori ;-'f'moJ^r-^^WieKÌ. ebtì' :forza._^ Outefo parole•i'rtrbiiòaccoìté .po.ì Ma'-sapplaiho, del pari, ohe'quo*: 
Q farlo, discendere 'dalla-.coiidifeorió'^ punto, nyn. credeva che le potente in-^ si tro.yano.a Milano-venuero'qUi per; /If ^ÌTJ^^Ì;-"''.t'^^^^"^'^'?,"^J/"^"^^ ste^qualità debnuovo-gabinetto vanno 
di 
Con 
tuazìone.'hon resta Clio'a cHnibiare'' -Secondo un dispaccio da Costanti. 
anche le persone: questo si comprèndo ! nopolì^, a2,.,^i< giornali francesi,!-il^ 
Gon^facilitài Ma sostituendo il Mabcio' principe Alessamlro domnnderebbo iti- sordìni. 
con altro Console, com' è pòstìibile far: i; Assemblea nazionnlei della quale ha 
tacere colnro,i.i quali non manche-I ordinato la convocazione, -una dimi-

eguale a quello di subói-diriìitb^'der, terverr^blero per far mantenere quella; l']igp§|^ion6^e non prendono parte a\ pmuaiToiu u comm.- liasite quando, unite ad una grande fermezza nel IhPl 
nsolo'dì iPi'ancia? Cambiata \è sf- ) Cpstitn?,io.e.- , : ; - • dimostrazioni politiche; il Prelbtttr. ^^ uii;tale che gridava afĉ âsso SC^̂ a, TÌspettare l^iautorita del governo,..la' ' 

consiglia la quieto nell'interesse stesso ,l'impose Con impéto : ^ Cho abbasso 1 maestà , delia'.Jeg^,,'la-volontà del" 
della città ; e tutto finisce senza di- Quante volte ella non avrà'Sgridato ;paese, la quale non è da confondersi -

- • . • , così! Abbasso nessuno. Ohi domina e --i ^ . - . . i . -, • .L.,.. 

Kra sperabile 'chola; quiete dì.cui sbVrrista à'tuttì è;ii paese, f--'. ,; ; 
-QQX tornaconto dei partiti.'* 

I 

I rebbero didii-p che il di lui richia- nuzione, dei,-numera totale dei depu- stata turbata. (31ì uomini di cworej' 

• I ^ • - 1 • i r r 

abbiamo tanto bisogno nftn sarebbe più Ed il paese, soggiugo io, yuolo la 
.' quiete; vuole l'ordino. vuólo un àO' •-•i-r, 

t-

m o j a Tunisi ò una soddisfazione data- ta t i ed,^un aumento ,di quelli la di quelli che alla patria;portauo afflitto' verno.. 
alla :prancìai, e che umilia l 'Italia? ' cui nomina spettaialpriuoipe; ali'op-'' verace e profondo, si adoperano in- ' Il paese vuoto esplicare le sue forze " * r 

! • • 
i V | F + ^ - r ^ - - ^ p j ^ -

. 1 

. 1 - J 1 

n ^ P - ¥ T l > ^ « ^ ^ " ^ ^ - * — * - ^ j 4 k v - ^ 

APPENDICE 

del Giornale di Padova 

•^fV=-^- ^ - • ^ ^ ' • - H - h x J ' l ' » J - * , - - * T ^ ^ -i ' . . ~ ' ^ 

t 5 1 * 
] t " ? 

EOMAJ^ZO 

DI 

ONORATO DI BÀLZXC 
A -

I . 

gli del.yestiario Borvegliatì ,qon acru-
(3) pelosità dà inglese, : , ; t 

j A.BeBangon,,Amedeo di Soulaa era 
i considerata come l'uomo,pia ballo. 
^ della ciftA.^ . . . „ . - . 
j TJn barbiere che Tanica, a sbarbarlo 
', e.pettinarlo, all'ora fìssa (altro ogT 
' gètto dì lusso che costava sorfsaufa 

franohi, Panno) lo decantava come 
' arbitro,sovrano delle moio e dell'e

leganza. 1.. , 
Amedeo,si pUava tardi, • si abbi

gliava, ed usciva a cavallo verso: m?3Ẑ : 
20giorno ed andava in una dello sue 
tenutq.dpv^ tji eaereìtava alla pistola, 
^l aJ>hantdonava a questa occupazioiie 
con tutta l'importanza che ci metteva 
Byroa np' swoj uliinai giorni, 

A tre oro tornava ed era, ammirato 

I '-% 

^ ¥ I, 
-P q + « V Ife-^mji 

--^f-i-r^^- r - H - ^ 1 * 

UDitt resistenza che sia più sorda e 
mata. 

ABes^n^ni, gli amministratori, gli 
linpingati, i militari, inaomma tutti 
quelli chQ visorio, mandati dal go
verno a l occupare un posto quiluu-

molto foMce di conosa^rli per eervirf, 
sene in un congresso. 

Le glorie della capitale. 00910 tutte 
le forme della sua vita non. ai apri-
vano ,una breccia a jBeaaiKjm - 0 
nel 1833 Amedeo óra ViUuIcò nella 

IX. 

'Amedeo trionfava - sapeva vendere ' 
con tutta la gravità del paese i luo-j 
ghl 'comuni che venivano di moia, 
ciò che,gU conferiva il diritte» d'ès-
eer considerato come uno degli uon. 
tóLÌnì più illuminati dell' ristocrazla" da tutta le dcniìicciuole e da tnttela 

* . _ • « • . - . ^ " . . . , < . — < . 

que, vaugono deafgoati in massa con città che portasse pantaloni con le 
un nome molto eB^TQAAìvOt la caloria, : staffe. ! 
^ Là' coloorfa è terreno neutro per ' Basta questa a spi?,garffi già per se; 

Bémngju, un terreno sul quale ai pos- solo flu dove si apingesso la iìonno-
pone, rom3 in chiesa, iacontrAret la ^" ^t^i^i:...-..«. ^.. j - o„„i-.. 

il linguaggio fllosofico più difflelle a '. Ci sono molti lions eho si fanuo 
capirai, o riportò tin successo com- *^ '̂ P®̂  calcolo; la loro vita galante 
pieto. '' è una specie di mestiere clje ha le 

sue spouuiazioni,; ; ;•, i,.-!, s"---,' 
' :*'jì, I Wattovilie, le cui rendite già do-

P e r ( lua l r a g i o n e Siati;',. { dici anni prlAa-sl erano elevate a 
Se il giovane signore di Soulas non cinquantamila franchi, non apende-

perdè la stima nelle sale arì'^tocratl- vano piiì 'di quattromila franchi l'.an-
che di Besan^JD, fu [ler semplice ef- no, sebbene ricevessero la società afta^ 
fette di un .'̂ enao di Tanità che si di Eesangon al lunedì e venerdì di 

dVBe?sn9on. Come portava sulla ijra 
Tata 0 sul panciotto, sulle dita ìe ore-^ 
fic-erid alla moda, così aveva nella té-

- - I , T > 1 

Sta il pensiero controllato dalla stampa . 
aèl giorno. , 

Nel 1834, Amedeo era un giovane 
di venticinque anni, nò grande nò 
piccolo di sta,tura, bruno di polle»! 
dal torace fortemente pronunzìeitOj 
con lo spallo giuste, lo coscio a^rro-
tondate, U piede un po' grosso e la 
mano bjanca, ajEfasolata, barba 4 pa-
reutidi con mustacchi mUUareBchi^ 
là fi^onomta senza nulla di fino, naso . 
schiacciato occhi bruót e senza esprVs-
«ione. Del reato puUa di 8()ftgno!o.neK j 
rinslems eomo nei particolare 

p ò che v'era' di depiso In lul,^^ 

ptìrapna che si trovavano affacciate* 
\ Dopq il cosifletto, lavoro che parava 

lo ieneiiiie occupato fìno allo quattro, 
si.vestiva per andare a pranzo, e pas
sava ia sera io quotlcht̂  salii d^H no^ 
ifilik, giuocando al whist - alle undici 
andava a letto. ; 

Ntì3«(ana vita poteva darsi più Ju-
mtnosa e meno degna di bìaslpao^piu 
santa clell^ ^ua^ perchè egli asaistova 
hi servigio. Uivino h!,ite le dmteni" 
che e le feste C07nandatc. \ 

*-.[ viin 
• * j M I -

Per farvi comprendere l'esaheranKa 

' ! 

«he si avanzava a gran paesi verso 
un'obesità che àovoYa riuscir fatàUe d'una vita siffatt^i, è necessario che 
alle suo pretese. ' " ".[ y^ spieghi in poche parola che cosa 
• Le unghie erano tenute con gran \ 6.BaflanQ,m. 

cura, l«i birba ras^, ì menomi dctt^,, ) . Nessuna oltt^ ^oppone al progie^ìjo ! il principe di Taliey.-^aaiì sarebba btiito 
I 

• • - ^ 

società nobile e la società borghese -
ed'èlà che sulla ba^e di una parola, 
d'uno sguardo 0 d'uri' gesto,/si svi
luppano olii fra casa 0 casa, tra sir,, 
gnori e horghed, capaci di durare 
Ouo alla mortf̂ , destinati a scavare 
sempre più a fonJo i fossuti iiisupe-
rabill che dividono le due società; 

ÈccettuiClermput-Mont-S'iint Ja^p,, • 
i Benuffrymunt,,Ì di Scey, i Gramont 
ed alcuni altri ohe abitano 11 diparti
mento nelle loro campagne, la nobiltà 
di BeaanQiQ rigale a due soli secoli 
or sono, alPepoéà di Lugi XIV. 
• È un mondo asseuzialmente parla-

njentare, ed 1 suoi membri superbi, 
durit gravi, positivi costituiscono una 
società che ù potrebbe a mala pena 
paragonare alla corte di Vienna-

I matrJmqnl fra nobili si stabili-
scono fin dalla nascita dei QgU» le 
cwse più piccole come le più grandi 
flpuo rigidamente 4eflaìfce, 

Non v' è es-̂ mpiq ohe un elemento 
straniero, un intruso sìa penetratola 
Tjna di quelle c?tje aristocratiche; e par' 
che vi si ricevec^aero colonnelli ed uf-

T 

floiall dalla ì^'uarnigtou?, che potevamo 
vantare un titolo e appartenevano a51e 
famìglio più ditìtmte del^a Frauda, ci 
volevano sforzi tali di dipiuuia?;-a elle 

He dSrgiovane sigaore dì Soulas. trovò non poco lùRìngàto: all'ariate^ ogni settimana - il lunecU per il pran-
Fìnalmenta eccovi, se volete, un , crazla non dispiaceva di darsi T aria zo e il venerdì per la conversazione 

piccolo aneddoto, che vi farà eoa*- ài teaersi al conente, e di poter of- della sera 
preudere molto bene che cosa sia Ba 
sanoon. 

Qualehe tempo pritha di quando co
mincia la nostra storia, la prefettura 
provò il bi;iogno di far venire da Pa
rigi un redattore, a cui afiìla-o la 
Gazzella per difenderla contro gli 
attacchi del Oa^^etlino e del Pa^ 
triùia - nel quale ultimo fremevano 
spiriti repubblicani. 

Parigi maudò uh uomo giovane, 
che non conosceva il dipartimento, 
e che ÌncomiAoi£(. col pubblicare un era un matrimoaio vàUtaggioBO - poter 
<iBcsancon -primo numeroy>, ìspi- un giorno provare che le sue tenute 

frire ai nobili parigini che venivano 
nel dipartimento un campione che 
era fatto a loro imni^igine. 

Tutto il fitecreto lavorio, la polvere 
•gettata negli occhi, l'apparente spen-

^ ' • e r 

sìeratez^a e dlatdpazione e la profonda 
saviezza nascoatà, che noi abbiamo 
descritta, èrano dirette verso uno 
scopo determinato - se aon fosse così, 
non sarebbe valso la pena, I^BV il lióii, 
ài esser nato a Besiang^n-

La meta alla quale mirava Amedeo 

rato alla scuola dello Charivari. 
lì capo del partito del centro, una 

persona del palazzo di città, fece ehla-» 
mare II giornalista, e gli disse: 

' - - Sappiate, o signore, che nói sia-
mp uomini gravi, più che gravi, fa
stidiosi, e non permettiamo a nessuno 
di farci divertire, e diventiamo fdrì-
bondi £6 abbiamo rìso. 
' Stata grave anche voi, flaad'òssbr 

pesante, scrivete articoli più duri ed 
indigesti dì qaakhe crassa amplifica-
Eio:»e della Ref^m^tles Veux MontleSy 
e Ti sarete m-̂ âo appyna ali' unirono 
o)a i cittailiaì . j Bà^any.n, -•, 

Il redattore capì l'autifma, parlò 

non erano ipotecate è che aveva fatto 
delle economie, occupare di aè la cit
tà , dominarla, esservì r uomo più 
beilo, più elegante.,,, tutto questo 
per attìràrà prima 1* attenzione, poi 
ottenere la inano della signorina Fi
lomena di "Wattevinó: ahi • 

; Nel 1830, quando i r glovaiie si
gnore di Soulas s'iniziava nella car-
riei'à dì dandy, Piloniena coniata 
tredici anni - sicché 'nel 1834, 1*: i l -
gaorina di WatteviHe aveva raggiunto 
h'étà tìpica che resta facilménte col
pita dall'insieme di singolarità che 
'guadagnavano ad Amedeo la cpnsl-
Jaéràziohó di Besah^-jn. /'' "''' \. ' 

Come doveva essorsi accresciuto il 
capitale .in dodioì anni, con l'econo-' 
mia di ventiseimila franchi l'anno 
collocati con'la prudenza di q̂ aeafce 
vecchie fferaiglìel Si riteneva gene-' 
ralmenie cho la signora di Wattfl-
vlUé trovandosi abbastanza ricca di 
terre avesse messo le economie al 
tre per cantò, fin dal 2830. 

La dote di Filomena doveva allora 
salire ad un quarantamila lire di ren^ 
d i t a . • '•• • / • • 

Per lo spazio' di cinque'anni il no
stro lion aveva lavorato con le mani' 
e coi piedi, sordamMte corno una 
tàlpaj per accapàffilrst la stima più 
piena della severa baronessa,^e d'ai* 
tro canto cercando con tutti i mezzi 
di circondarsi d ' una specie d'au* 
reoia capace di abbagliarcelo spirito 
e lusingare l'amor proprio della si
gnorina di Wattevillel ''"-

La baronessa conoscer a intimamente 
^ k • -

la vita del giovano e possedeva il se
greto delle miilb invenzioni colle quali 
faceva fronte alle esigenze combini te 
del vitto e dvsl vestiario, e t'inveiva a 
mantenersi nel rahge più elevato di 
Besant}on - a per questo lo stimava 
unito. '̂  '' [Continua] 
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ROMA, H. Sappiamo essere ini-
miiiente i'àrrivo ià Rorna del mìn|stro 
di Sei'blfit signor bristich. ''']' 

Dal liEinto suo U Governo iWlano, 
appfìiia ebbfì no^j^ia doUa nomina doì 
signor Òristich r Visolvova di Jiòh 
pHi infìugiare, per reciprocità, a do-
stinarfì un titolare alla R. Legazìofle^ 
in Bfìlgratln, retta da uà fiégrctario 
incari>.ato^d*affari. {mHUo) 

— La costituzione del Ministero Sellgi 
con olemnnti Pchiettamonto lìborall 6 
assicurata, ftia i nomi sì conoscoraniio 
solamente Hf)mani, potendo 'la desi-
gnaziono dei portafogli yariaro, per
chè pendono ancora trattative con ài* 
cuni deputati del Centro sinistro. Do
mattina arriverà. V ouor, Luz2;atti da 
Pàridi e si prenderà la definitiva ri
soluzione. , 

I. giornali iiuanimi .constatano la 
nuova situazione. 

La città è calma e fiduciosissìma-
I Circoli parìamontari si vanno raf

freddando, {Pet^uveranza) 
— Ieri sera sono partiti alla Tolta 

d'Ancona i pellegrini francesi condotti 
dal visconte Bamas; 

Dopo visitato il santuario di Loreto, 
faranno vitoruo alla patria loro.. 

--Ieri Vonór. Sella:si recò In casa 
dell'phor.OairoU per indurlo à fir
mare il decreto che gli conferiva il 
mandato dì comporre una nuova am-
iniaiatrazione. Nelle crisi passate e 
per cosi dire titlo aJKamìchevole que
sta pratica, era andata in disuso- - -

[Fanfulla) 
FIRENZE, 18. ^* Continuiamo à pub-' 

blicare U bollettino ^ medico sullo stato 
di salute del senatore conte Areae. 
-<< !8 maggio. La notto'fa molto agi-" 

taU. Stamauì (le condizioni generali 
e del respiro si mantengono come ieri. 
Le for^e sono alquanto depresso, 

€ Firmati: Ctprianije Pellizzari. 
: - . , {QazzQita d'Italia) n 

MILANO, 18. " Ieri sera, arrivava' 
il Poeta Andrea Maffei proveniente da> 
Firenze e p . de Zepelin gentiluomo 
di Camera del re di Danimarca. Qne-^ 
st-uUimo ripartirà oggi stesso o dov 
mani per Roma, ; 

NAPOLI^ 18. *- Sono in Napoli da 
ieri t grandnclìì Sergio^ Paolo e Co^! 
stautUio di Russiav - . 
- Essi partiranno per 1» Grecia 8opra 

un piroscafo russo. Dalla Grecia in
traprenderanno, un viaggio per ta Pa
lestina. \ . • •̂  • ^ : -

j;Reducì dalla Palestina' rftornerànno 
iti..IVapoli per trattonervisi ciualcbe 
settimana. L' estate la passeranno nel 
Tìrolo austriaco, ' . . 

Ll^ ORXO, n , - Ci assicurano che io 
sciopero degli operai del Cantiere Or
lando, di cui tenemmo parola negli 
scorsi giorni, sia cessato dennitlva" 
mente, in seguito a spìe9;azìoni [avve
nute fra essi ojjerai ed i proprietari 
dei Cantiere, 

Meglio cosi, 

TOTIZIE ESTEKE 
r . - - - '• • 

FRANCIA, 16. —, ^Leggiamo nel 
Journal des I)èbat$i\ ;, 

^ « La Conferenza monetaria ha tenuto 
ieri la sua. se«¥a seduta ^otto la pre-
&iden;:a del signor ..Yrolik, delegato 
olandese, vjc^"pj;e5ÌdBute- . 
..In un notevole discorso, .11 signor 

Denormandie, governatore della Banca 
di Francia e, Relegato francese aJla 
Conferenza^ 'sî ^è accinto a, porre in. 
evidenza 1 pericoli della situazione 
i^onetaHaattuató-: Egli ha dimostrato 
per esempio da cjò cbe è passato in 
Inghilterra dopo U 1837, che lo sta
bilire il bimetailismo ora non sarebbe 
un atto da recare rimedio ai male. 
In una calorosa perorazione esortò ì 
colleglli a. prevenire pon saggio mi
sure una crisi che finìrobba forse un 

' r _ " ' V^ 

giorno per imporsi violentemente, ' 
II signor Pierson, delegato,olandese, 

si è poscia accinto a combattere le 
obbiezioni che si erano elevate nelle 
precedenti sedute, contrO: il bin^etal-
lismo. ,. , . , j 
, Ooii fatti,,mojtp precisi, il signor 

Brqph, delegato dellì^ Norvegia,, ha 
tentato di (Jimostrare che il tipo d'oro 
poteva spifj-,guarire,J mali .^i, cui sì 
indicava 1'esistenza, j»,. .-r,-

—.17. ~ Se l'autorità crede, suo 
obbligo di proibire qualunque pub-i 
hUca niauiS'estazioue a favore dì Jesse|, 
Hplfmann, gli intranfiìgenti di sini-. 
atra crefĵ pfiQ, lo.ro obbligo di insistef^j 
in pàr,o delle.diinostrazioni a prp,dell^, 
condannata. , . 

Anche a Marsiglia fu vietato uù^ 
meeting dalla autorità politica che' 
doveva aver luogo il 16, Successero 

restati; la folla ordinatasi: in i(v64^ 
siotié%òn alla teMa la slgnora^.'Paoll 
Mìiìck andò Jirima al Gonsolat^ìiis?li, 
a protestare- contro Voséeuxìnnn 'M 
Jesse. Holffiiàna^. poi, giilla piazza 

della !P'*''''G**i"̂ "' 9 '̂̂  ì d|inq||ranìì, 
scioJsero. •;• " ^ ./.J 

INGHILTERRAVn. wFprjbrnv*?. 
comincioi;anno fra ì gabinetti di Lon
dra e di Madrid trattative sulla ciuo-
stìonQ dì Gìbiìterra. Si tratterà di 
stabilire con maggiore esattezza la 
giurÌ.sdI?,!nno inglese .e d'impedire lì 
.cOtìtK ĥ̂ >a»4Pi P̂ l̂  8* fii •''̂  vasta scala 
^da.GvhiUerra>.. ^ J . 
• •; RUSSIA, '^16..^'Socondo un dispac
cio ufficiale d^l •govematorQ di Eka-
terìnoslaw, gli operai'dojla ferrovìa 
hanno assalito Io botteghe apparte
nenti agì! ebreiji-in Alexandrevsk, e 
ÌÌ& saccheggiarono parecchie. L 'ar
rivo dolio truppe arrostò il disordino. 

Seconi3ò,n.ptizìe; pervenute al Mini
stero doli' intorno, Y ordino é rìstabi"-
lito aKonstof, nel Governo di Kiow, 
e nel cìrcolo d'Ananiew, governo di 
Kerson. , . .,. , , 

^ > • • T f , , 

m 

nìpàiijlov 
trova -il 
prie idf?o,"; 
pWncipali ìi 

• W 

ATTI UFFìCIAtl 
? 

- La Ùazsetta Ufficiale del 17 maggio 
contiene: ; . . 

Nomino neir Ordine della Corona 
d'Italia. 

Legge con la quale è data facoltà 
al governo di provvedere con decreto 
Reale alle importazioni ed esporta
zioni temporanee. 

R. decreto ^ulla garanzia di titoli 
per lìunìficaxìone dei debiti del co^ 
raune di Napoli. 

t ^ ò W t r a i.più stimabili nostri cii-
t à & , di partecìiiare a, quelle riu-

i |a maggioranza elettorale 
o d i com^nli^ag|^opror^ 

|discutorlp, [ti trattare ì̂  
erosai pubbUci, ,e4* se^'-

^tiro le VJ*Hè opinioni, non soItaiiU in 
Ihìoa poliiifeà, ma sui x^tì argomenti' 
delle pubbliche amministrazioni. 

Noi abbiamo Invoce parecciii Numi, 
che si tengono b&n aito nelV Olimpo, 
senza deguariSì mai di farci conoscere 
i loro oracoli. 

Ne abbiamo avuto un esempio di 
fresco nelle ultime rluntotil dellMsM-
ciazione ào^diuzionale, di quél so-' 
dnlìKto cioè, ohe raccoglie intorno a 
fiè la maggioranza elettorale politica 
ed amministrativa. , • '^ 
' Quelle Hunìonì, J^ppciatment̂ ^^a pri

ma, furono ijua^l deserto; pnre-trat-
tavflsi di (^leggervi alcuno caricho dol 
Consiglio Amministrativo, e di proce
dere alla scelta dì un Cqmitato'&iot-
torale, appunto per lo prossime ele
zioni amministrative, di cui ci occu-
piarao-

Noa ultima dcilo causo che intìfìpì-
discono lo zelo dei soci nnl concorrere 
a quelle Wuuiont'é bertp l'iadifferenKà 
da lungo tempo rimarcata' nei gros 

^ • ' -

- i L . i - ^ 

_ ^ l K 

^tT^rVfVtfij^k^^^^f U^4 4|kAB W*f -.«q^ 

i,^i^h 
giati dal terremoto di OasamlccioJa e 
la scafila dei fanciulli rachitici tì acro-
foiosi. ' :Ì 

;ton piacoro a pu|;^bÌJoare i nomi deii 
benemeriti che si ftgt;rogarono al Q&i 
mitato! 
Oìovannl Battista Brunèlir'fflOr; 

^ s - V-J 

VFPtm^ BBhtQ STATO Ctvn,V! 
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10 
10 
5 
5 
5 

15 
15 
15 
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Oav. a. Wollemburg . . 
Capponato Pedrocchi . . 
Maddalena BÙÌzan plflzzà 
Klena Campo Medin . . 
Avv. Paolo Pietropoli. . 
Fanny Trieste Vlyante ". 
Nlna Triesio CosUvniini . 
Antonietta Balbi Valier . 

Foi-eHiBéi*!. - Óiiosta ma ttina ab 
biamo veduta una grossa comitiva di 
viaggi'dUni Ci-ancesv rèduci da lloma, 
che visituvatio ì nostri mouinuoiiti. 

Faceva gli onori di casa un proto 
della nostra città. ^ 

C o n t r o un" «^aicola. — per poco 
la nottov scorsa non si rinnovava il 
tiro.... grazioso ohe g\^ fu fatto all'e
dicola dì Torrìcello. - . •: 

Tre,individui, apparentemente ub-
briachi, s'erano avvicinati airedicola 
di Pi;u;;Gtfa Pedrocchi, dichiarando*! 
che volevano buttarla a terra. .• I 

L 

Ma, por bnona ventura, capitò, sul 

mtettmodei i5, i6 éir fnagg 

jtó[asch! N . 1 - - l - e n i r a ì n o i J . iC . 

, .-;^ -̂..MAraiMom , 0^\^ 
PUa^ Antonio |itìsgj)à))ii3 t©4<>¥0, 

c o n « l ^ ^ G l o m É i i Mat te ca-
salinga nubile. 

Scariforla P.^squalo di Filippo afììt-
tanziere vedovo, con Carraro Santa 
fu Angelo villica vedova. 

Alfonsi Jacopo di Agostino facchino 

&o««^?s del partito di prendervi parte, ! 
quasiché fosse una degnazione, cui 1 ^'^° " " Bvìgadifìre di P. S., il quaio 
non si sentono disposti. I " trovato duo guardia - potè impo-iposti 

E per verità non è moraviglia so 
dietro questo esempio anche gli altri 
si mostrano, corno abbiamo veduto, 
così poco zelanti. 

Questo non ò che un caso ad esem
pio, ma cho basta da' so solo per ri
velare tutto un sistema, secondo n;ìi, 
assai poco favorevole a qiiollo scam
bio d'idee, che può avere suiranda-
monto dei'pubblici a/fari tttut beno-
lìca inftuonza. 

È un sisteina, pel iiuala s' in.^onera 
necessariamente la credenza del partito 
preso nelle varie questioni, le più le
gittimo suscettibilità si ribollano, eie 
correnti ostili aiventa^ più forti e 
più.pericoloso alimentate dal punti
glio. 

Noi crediamo, noli' interosso stesso 
degli uomini, ai quali non è venuta 
meno finora la Qducia dei cittadini, 9 
cho per tanti titoli l'hanno meritata, 
che sia giunto il tempo dì derogare 
a' quosto sistoma di eccessiva riserra, 
e d'imprimere alla viti comunale e 
provinciale un più largo movimento, 

(risvegliando certe quostionijOhe fu-
•xr .-' ! 1 j ^ 11 • I rono lasciate anche tronno lunt'ainontp 
Voghamo intendere delle prossime e-! j^ ^^ î̂ .̂ .̂̂ _ t po iun„ainonio 
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CEOIACA CITTADIIA 
• E NOTIZIE VAUIiil 

l ì ì ITISTA 
delle elezioni amminisirative 

• . fl •• , 

•t 

; • . ' . . : , • 

Benché il tema della? politica yene-
ralo sìaquonoj che occupa in giornata 
ìi iprimp posto, e che ricliiama l 'at
tenzione di ogni ordine dì cittadini, 
crediamo di, uou doverne trascurare 
un altro che li riguarda più davvìcino 
perchè tocca direttamente i loro in
teressi amministrativi e locali. 

dire il compimento dell'opera corag. 
giosa. 

I 

I 

l i« l»lsjUic(to faifiò^ — Fu Se
questrato dalle Guardie di p . 3. un 
biglietto dft l*" 5 falso nelle mani di 
una doIÌR solite 3acerdotos5?e. 

C^iurl^f^rnilenxii. — La Cassa-
zìone di Torino ha sentenziato che, | 
quando spirato il termine prescritto 
alla di^ratit d'una Sof7Ìet.̂ , eontìnnirió 
i soci nelle opera:(toni sociali e nella 
cnfnunlone dòglV interessi, la Sooiotà\ 
s'intende per ciò mìo prorogata di 
fatto, con facoltà però ad ORni socio " 
di sciogliorsene q-^ando vunlo. Qnesta 
proroga difetto dopo spirato il ter- , 
mine della sua prima durata, costi
tuisce nna nuova Società sottoposta 
alla le^ge cbcìn quel momento gover
na la materia. 

calibe, ̂ cpn Fanton Antonia di ^^^drea 
lavandaia nubile- ^ . \-

Bar/.ìlai dott.: Angelo di Isach ay-
Vicato ceiìbo^dl Mìteno, coa'Barzilal 
Boliina di Donato possidente nubile 
di Padova. 

MORTI ;, ... 
Garbin Caterina fa Bortolo d' anni 

04 domestica nubile. 
L 

Motti Domenico fu Stefano ^ 'apnl 
50 prej;tiiiaio vedovo. ' ' 

Dina"Alespnndro di Alessandro di 
anni 1 li2. '•' y' '- • 

SiintiOroyorio di Giacomo di jnosi^» 
Borffo-Pierift Maria fu Ailt'ó'iiió di 

anni ì l casalinga: Todbfa. 
MarcbI-Francbini Pierina fu MJcholo 

d'anni 33 villica coniugata. 
Garetta Gitìsòppo' di Pì̂ àiiè^Sób di 

anni 16 fatognamo coUbe. ''*" '"'''.'' 
Toma Aurora di Gaetano d*anni 3. 
Due bambino esposte di ppchi hìesi. 

Tutti di Padova. ' ' ' ' ' 
Fabbris-Piccolo Angela fu Colómbo 

di anni 44 villica coniugata di Me-
strino. 

noalrtfa per turbolenta smania dir r l -
holt|9ll.d, ma per melinral :al suo fianco» 
per oa^ergli in certo modo più vicina ; 
se l'uòmo dico invoco di adularla paz-
«amèfl^epài irrìderla superbo, la mo-
stror;! ^^ pazienza ;G con amore ìn 
't(àal modo veramente olla possa pia
cergli, o^'fchecùsaógli richieda da leì 
per consacrarle tutta la sfa stima e 
circondarla di poronne aft'otto, oh 1 
certo la sua parola sarà oflìcaco, o la 
donna saprà intortderlo, e recidersi 
degna ^i^lui. 

Del resto quelìa mistlflcaxiono così 
ìleo riuscita, dltro al rivelarci Pani-
mb. jiobìUssihio' [Iol]''AutorG-.(?ii prova 
ancora un'altra ci»3a, ciofi ch'egli non 
lavorò corno direbbero gli artisti, di 
maìiiera, ma che il paradiso da lui 
dipìnto è pròprio il suo domestica 
nido, che quolla Laura, la Donna 
sua, fu là sua Egeria, ed è la mito e 
benefica regina della sua casa j e che 
egli, aduvnaudo le suo palino con 
quél nome, ha vohito onorare la Ma
dre de'suoi figli, Oolei cho avvalora 
la sua mento ,0 no rondo btìuoJotte a 
cai'e le uBbiii fatiche. 

Qua! donna non amblrebbe'di ^omi-
giiarlbl 
'Padova, 17 maggio, 
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.JOcccsso. -". Abbiamo ricevuto da 
Gajarine (ponegliano}. la spiacovolis-
sima notizia doUa morto "avvenuta il 
16 corrente ùéi conta i&tat^tuio no
bile l ' o r a , neir età di anni 72. 
^ Alla famiglia rispettabilissima, dei 

nobili Perai;deili cui amicizia ci ono
riamo, le nostre condoglianze piî  sin
cere per la perdita del U)ro caro, 
uomo stimabiie sotto tutti i riguardi.; 

B. 
^J ^ / f 

lilcclkflzv.n inoliSle. — Por raan-
( 

Alcuui giorni or sono ini capitarono 
sott'occhio due boi lltirettini, simpa-
ijtìì a prima vista per la forma este
riore , e per il titolo cho li fa appa
rire gemelli. E tali sono veramente 
perché portano in fronte/lo .stésso, 
nomo, un t)o' nome dì donna : Laitra. 

I • n 

Appena lessi dunque 11 loro tìtolo, 

• ^ 

• j \ 

\ 

1. 

tenere rispettato ÌI tormine di fiO gior- ™°̂ °̂ originale'e molto bentrovato -
ni prescritto dalla legge per la notifì- ^^^'° "''^'^ ' '^'^''^ nodo! -indovinai 
caziono ai coiitribiionti dolle dedizioni appartenere essi a qualche genere di 

BITLLETTINO COMMERCIALE 
VHNEzrA, 18, Rendita'it.ffod. da 

;ennaio 1881 90 73.90,93. 
. luglio 92,90.93,10. 

I 30 franchi 20,49. 90,53. 
MILANO 18. Rendita it. 92.12. 
' f 20 frarichì 20,65. 

Séte Transazioni Umìtata ' 
LioNHi n ifi'tc. Mercato senza slanciò 

prezzi combattuti, ' ^ • 

i i 

-X>-
r-jH.L-.-^T'J.-^r 

lezioni per il nostro Consìglio Comu- -
naie, e per il Consiglio della Pro- ' 
vincia, . 

E noto cho questa, volta le ele/Joni 
dimeni parliamo avranno una insolita 
irnportanzà^'sià perchè, óttre il quinto 
dei 'Goiiòlglien GomnnaVì da n/jnovare • 
secondo le .disposizioni della Legge, I 
vVéoiio altt'l dolorosi vuoti dà rioni' ' 
piere, sia perchè ncHo file doila grande \ 
maggioranza elettorale si è mano mano 

II nostro discoi'so è già troppo dif
fuso porche oggi ci sia possibile^ oc
cuparci delle questioni, che vorremmo 
poste^sul taunoto" senza ritardo, 

d i 

, Lo faremo î erò di mano in mano, 
limitandoci qui ad esprimere il desi
derio cho il Comitato scelto nell' ul
tima adunanza MY Assoaiazione Co
stituzionale, nel concretare le sue 
proposto sui candidati p^t le prossime 

determinata „una corrente., che non ^'^'^^f';.P'^''^;V''\°' 'Ì' ' ' '^' "" ''"' ^''' 
va- perduta di ' vista, ' e ' cho accenna ' '^'^f ^' ^ \ ' \ «^« ^«""° « ^ " to por 

1 -1 i- •'L ^ A -1 ir. À'^ i^ eiezMMU degli amii scovsu T»in lar-in modo evidentissimo al desulerio di ,1 , ,• ^ ^ ^ 
dare all' indiriz^o degli affari cittadini ' t!ZZvr "Tv ' ' '"''^">^ "^l''^" 
queir.impulso, che lo odierne neces- ' \?^^'Jt ' """v '^'''^^ " '^''" 
sita richfedon;, e che manca in ai- ' ^ ̂ ^^'"' "^"^ "^' '"•'''^ '^^ •̂i'̂ f''̂ =''̂ ^« i 
cune parti-
-.Tener conto di questi sintomi è non 

solo un rendere omaggio ai principi 
veramente liberali, ma è anche, un 

- ¥ 

Consigli del Comune e della Provìn
cia eoa elementi che Z'appresentino, 
insieme alla temporanza doUe idee, il 
fermo propòsito e la capacità di dare 

salutare, che si schiude, affinchè T am
biente d allibii ̂ pubbliche . amministra
zioni non subisca la pressione d'in-
còmposte esigenze, lo quali non a-
spattano che. il momùnto di vedB^i 
aprire una porta: 

La grande maggioranza dej citta
dini non ha, desiderio alcuno, che 
quella porta sì apra; ò però convinta 
che nell'ordine delle idee amministra
tive t̂ el postro Oomune: 0̂  deiUa, nostra^ 
Provincia sìa da desiderarsi, 0 sia 
possibile quella maggior lavghezxa di 
vedute, che,- senza contrastare al 
saggio indirizzo mautonnto (inora nel-* 
r amministrazione degli affari, apra 
pej:ù all'avvenire di una città impor
tante come Padova e al suo ricco ter-

-r r h - * I ' - K 

ritorìaua prizzonte più ampio, estenda 
la . sferra dello nostrf, ;^ttività, 0 ĉ  
motta^in caso di partecipare più di 
quello che sì-è fatto 0nqu) alla nuova 
vita (iella nazione- ;: ; 

.Uno dei primi passi per arrivare a 
q^9s|o.,scopP;,è senzri dubbio, quello d,i 
rQf̂ Î ero^ U, vecchia scorsa, delle, trop
po ristrette aderenze, non coU'acqui-t 
st9. individuai^ dì accoliti per compia-
egre a q^ualche giovanile impazienza, 
bensì colla conciliazione delle idee, 
che fliàora è stata trbpp|^ trascurata, 

lìif̂ ogna dire la verità, la colpa mag-
^- .o- - -_. ^ . gìore di questa trascuranza à P ìne-

dei tumulti e dei cittadini furono ar- ! aplicabilé avversione in taluni, d'al^ 

i- ,• 1 X 1 1 1 1 ^ipi'^''^'Cf affari l'impulso relatvoai 
alio di pvyidenza,. è, corno la valvola i , 'T. , . . . F"'**^ Ì^ÌAUVVAÌ 
,_i..^ . . / _^ . _. 1^,: ,_ -™.._..\ „_ . . tanti bisogni, che c'incazano, e che 

sia qualche cosa dì più di un mono
tono dormi-vegiia. 

Siamo in tempi, nei quali non a-
vanzare ò'sinonimo dì retrùeotóro. 

..noNoooHiQ della' festa ginnastica 
data dalla Associa^^ionc Olnnastloa 
di padoyaial giorno 8 corrente : 
',-..- Entrata. 

Biglietti a L, l.«= N. 588 L, 
» » 0.30 » 1031 » 

Ricavato dalla vendita dei 
.programmi .. ., . . . . . . 

588,=-
309.30 

» 14(5,87 

Totale h, 1044.17 
Uscita. 

Nolo sedie . - . . . 
Lavori di. riduzione alla 

sbarra flssa , , , ^ 
Cena agli operai / , •/ 
Tasse, posta|. ^arrozze 

bolU e diverse ; . . 
Hollettinarì, "'inservienti 

e gratificazioni diverse 
Afllssìoni avvisi . , , 
Stampe . . ,. , . , 

L* 24, = c a 

.-^ 

38.= 
29.60 

75.75 

21. 

-t * 
3,^ 

Entrata 
Uscita , 

Totale: L. 246.35 
Riassunto. •' 

• . . . L, 1041.17 
•\-- . i. . » 246 ,35 -2 

Prodotto netto L. 797.82 
che sarà ripartito a soconda dolle de
liberazioni del Consiglio tra i danneg 

dolle Commissioni per la ricchezza 
mobile il ministero delle* fmanze^ ha 
invitato gli agenti suoi a dar prova 
di maggior prontezza nel trascrivere 
e spedire ai municipi le decisioni stea-
SB, fficendo obbljn-o atfli ìspefiori di 
veriflcare negli atti d'ufficio tanto la 
data dulia spedizione da parte dall'ai-
^antQ qimnto quolla doHa comunica-' 
ziono da parte dei rae^si comunali, 

A'jlì stessi agenti fu inoltre rac
comandato di non omettere mai, come 
fu osservato per molti, di- chiedere 
allo crineollerio giuflixiarie ia risolu
zione della graduatoria dei crediti o 
della controvèrsia dèlia lóro ìnesiston-
za per provvedere rispetto alla sospen
sione dell'imposta di ricchoz?:a mobiio, 
eh la leggQ^ consente sili' frutti dei 
eroditi contestati in giudizio. " 

rm'itìo'' 

Il Gomitata) Kaeoa5>ivo. dell' Kaposizioue 
Nazionale ci prega di rondor publiche 
queste dichiarazioni doll'on. G. Boliu' 
zaghi sindaco di Milano: 

« Noila Cassa di questo Comune .ven
ne già versa;ta?daU' Oiiorevolft Comitato 
Esecutivo^perP Esposiziono Industriale 
di Milano nel 1881 la somma di ,L. 
700,000 destinata air acquisto doi pre
mi tutti premessi col piano disili Lot
teria. ' .. 

± 

«'X primi 5 promi, fî 'usla il piano' 
stesso ed il decreto succitatOs dovranno 
consistere in psfrotti d'oro dell' effetti 
tivo' valore rjspettivjunonte, di Lire 
lOÔOOOt 80,000, G(),OpO, 40,00^ 30,000: 
gli nitri 495 prtìrai tn^ o^ccnttì ìnrlu-
striali od artisti<!j dol complessivo va
lore, di L. 400,000. 

,« Ĉ li pnziLÌotti 5 0 gremì dovranno 
venire desiguatij da speciale Oom,mis-
B\ùn> dól4?^ta rlairispottivì "̂ 0flmHati 
per rKsposìzìone industr ale ed arti
stica sotto la dirètta ^tutela déll'Au-
toritiV locale intesa, appunto a stabi
lirò, che 1 primi 5 premi abbiano.eia' 
scuuo' il valóre effettivo rispettiva-
monte promesso: e gli altri 4^5 ÌV 
complessivo valore pure promesso, * 

P ro^ i r a iun i a del concerto che da' 
rà la Banda del Oomune di Padova, il 
21 corrente daìlo ore 7 alle ft ĵp, ih 
Piazza Unità d' Italia: 

1. Marcia - N. N; ^ 
2. .Valzer - Aure di pt'ùnaverà -

- '• S a r t o r i . . •• 
3. Sinfonia - Aurora di Nevers * 

Sinico. 
4. Mazurlca- Viso da 5asf-:pGrsIòo. 
5. Finale H' - J,ucia di Lammer-* 

moov - DoniMtti. 
6. Capriccio originale per clarino 

•. Val d' Olivi - Palumbo. 
7- Polka - Quel dì - sig/ Barzilai, 

I lettera^tura che ad onora, del-nostro 
tempo 0 della donna fu messo in voga 
da,alcune distinte scrittrici; e diedi 
la benvenuta a questa incognita £ai(-
ra, la quale veniva a schierarsi con 
la Ouidi* la Marchfjsa Colombi, la i 

- • i -
U ^ - ^ B > - B K _ .1l?-^>^i. . | 
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(CORRIERE »EL MATTINO 
_ I -

a rqlle trat^ire coi rap-
l contro • ó'd'Vaiv fra-

Cordelia ecc. ecc- per propugnare, non 
la ridicola emancfpazio7ie della don-̂  
na,: ma= il rejjno suo nella casa; re
gno intimo, pacKlcp, che non varca i 
confini della guardaroba, dalla cucina 
0 del salotto; che non ha ministero' 
della guerra-e dogli e4ori, ed lii cui 

iqutìUo dtìU'istruzione è retto da un 
programma assennato e winpHce pre
gno insomma che ha por iscppo V iti-
terno bonessore materìaio ò inorale' 
deìla famiglia; Mi acòinsi'aìla lettura, 
e vi trovai quel fascinò particolare 
per cui difUcilmento ed a malincuoro 
la si interrómpe Se altre òcòtipazioni 
l'esigono, e sì anela il momento di ri
prenderla; e gìunU alia'fine s'v sente; 
il desiderio di conosòere l'autore è di 
ringraziarlo del beno che ci ha fatto., 
Sotto quello stile seinplico ed elo^^an-
te, in quei [iensieri tìosì nobili e deli
cati, in quelle o.sservazioni dì una 
verità 60SÌ pratica, io intravedeva,^ e 
mi compiaceva di fìgurarmì^luna don
nina sinipatica, casalinga iiWieme e 
coltai ayvednta^ è modesta, di carattò
ro fermo eppUr soave ; Insóhifrià il 
;vero tipo della donna- Rbbono? , / ; . 
Ebbene! quel nomò era una mistifica-' 
TAoUe.,.. (l'unicÀ però dei due Uhrl) 
=ê ' dietro quella • maschera blonda e 
soave Vidi con grande sorpresa spun
tare i.mustacchi e la giubba di uà' 
uomol;.,Ì Ormai noti 6 pii\ uh sGfrretó 
per alcuno! quél pseudonimo vela un 
nome maschìlo già caro alle lettore 
od alle scÌon:̂ o storiche, quello ciofe 
dèi pvoii'Qioi^anM De ' Castrò. 

r^on gli tenur U broncio per que
sto, anzi' lo ringraziai'in ciior mio 
dell'onore ch'egli' tocòsV^allà. Ylonna ; 
.e pensai che quo! segreto, divulgato, 
diventerebbe un brìueflcìo per la no-

;atra causa, ed un beli' impulso alla 
donna per n\ettprsi a progredire nella 

VÌWo^suoi^^^,aw?^:i,\,« „ por OCAppare 
degnamente quel posto che natnra le 
assegna, e che la società le addita» 

{come VaaUù^Uì compAteute/ •' -̂  
Kd infatti se l'uomo non iMeguérà'" 

dì farsi guida a que^t' essere debole 
ma buono, che in foiido^ non cerca 
,altro se non di piacere a lui, e che 
se talvolta, portato dalla occitabilo d'Italia, 
fantasia, trarla no'suoi intendimenti, , ottenuta la adesione dell' on* I-UK-

NOSTRA CORKISPOflBENZA . 

Éónià, 17 Jha&ffto i8SK 
Còl mìo tolegratìmadì^ questa mat

tina io ho pStnontito la notìzia che 
V onòr. Sèlla avesse ; rìhitnxiato al 
mandato di comporre la nuova am-
ministrazlono. La smentita era necfìs-
sariaV iinperocchè la diceria propa
gata ieri sera dol Diritto era stata 
telegrafata nelle provincie od avca 
prodotto viva impressione. 

r 

La diceria àvea avuto origine dallo 
difiicoHà cho l'onor; Sella aveva in-
centrato nelle sue pratiche con al
cuni deputati del centro. Quelle dif
ficolta non aveano potuto superarsi e 
si spàrse,,quindi \^ voce che Tonór. 
Sella avesse dichiarato al Ile di de
clinare il uìandato. 

La diceria non avoa fondamento/ 
V onoV' Solla 

preseutantì del 
zione della sinistra moderala, anche 
prevedendo i loro rifiuti, uei'chà egli 
avoa'lo scopo \di provare che non era^ 
dà parte sua Io spiritò gretto ed e-
sClusjVo. \ . . 

Riuscito vauo il tentativo di dare 
algabinotto Una baso più larga, Pon. 
Stìlia palliò che suo dovere, in Caq9Ìà 
alla Coróna e al paestì, era q^uc l̂to^dt' 
dare alla patria un guvorno libérale: 
autorevole e seno, senza preticcupars^ 
troppo dolle artificiali esigenze di u î 
parlamentarismo malft applicato. ]^ 
'^L^onor. Rolla costituì quindi un mi

nistero d'i destra, cuh elementi i quali 
rappresentano' vero spìrito liberalo ó 
lari^iiem^ di'idco conciliative. 

Non vi scrìvo oggi)/npmi dei rimuovi, 
ministri,-perchft prèferisao tclo^rgfar-
véli domani con esatt-^zxa, iiopochè 
sarà defiriitivamenté decìsa la distri-
buzlone dei portafogli. 

"^er questa distribn^^ion^si atti^nde 
rbn^Lu^za^ti, il quale arriverà do* 
mani mattlh^ da ParìghV 

L'on.' LuzzatÙ aderirà, a quanto 
sperasi, mi entrare nella jiiioya com
binazione ministeriale, apportandole 
il prozioso sussidio della sua dottrina, 
déll^ ^ua attività e di quella, popola
rità sana e di biioua ioga che ì'onor. 
LUi^za'tì gode in tntto lo provlucie 
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^ * A stero SI può ritenere gth com-J gb una malattia. 

«atti e:'supWatu qùaicliG altra dìfn- (.olla 'pHma posta jono,/. t d i t e . ^ t o Òzai* invitò Meìikóff a recarsi fADDICpC' fìtì ì È ^CtOJ! 
coUÀ. U nuovo ministero potrà es^ars nello «tosso HOnso : S i i - M i ù ì - ' F S ? ^ ^ ^ ^ „ _ . . , H " ^ " ' ^ ^ ^ >**^*-^**i ^^^*^-

1 8 m a g fi: i I? 

VEstero e la Crisi Italiana 
Telegi-a&ìxio da Roma al Corx, 

;a Sua Maestà. 
Alla Caniem/ ì'nRltazionG^a^^ 

^ ' e faziosa CIIH'i Nlcntorini e £ OH spini 
promosBeni, continuat ma nossano so 
310 pr0OC9upaT imporoQflhè sono ben 
nbti i moveatl (li quei cluinorì, ìmle-
g^iflllj^appresoiitantì doUa nazione G 
si spoisà òUtì qu'^lla stonato 0 CiUalle 
dedamMÌoni ooì/tribuiranuo, non a 
dfnneggmro il nuovo ministoro, ma 
aJfecteditare ognor ^iù uomini ì quali, 
pél beits o iier la dignità <Mlla (la
ttóne, iìovrebbero ossero in tutt 'altri 
luòghi cho nell'aula del Parìamonto..-

Parecchi di dni^tni, infastidiU da 
qtfel chiassi tlGgU hitQrQSsati G «leal* 
affarisliT partirono da Uoma> dichia
rando cho giudichoranpo i\ ministero 
Sella dagli atti è dal programma» 

Il programma tlo! nuovo ministero 
sarà liberalo,. e'̂ tìeRSima riforma o-
n^sta 0 saggia verrà negata. 

Ben Inteso cho lo riforme avranno 
i limiti B le condizioni imposte dal 

posto e che la GuzsseUt^ Uffi-
f l^e del Regno pubbUchsrà la 
iisla (lei nomi oggi stesso. 

Sembra che, all'ultima orai ! 

f Ahtìza 0 Miliutino mantonijono U 
lóro dimi>ssÌoni, 

Lo CsKir è vivaineilt© impressionato 
di (iuoHta triplico dimissione che feco 
sensazione a Pi^tpburgo*-, ^ 

PER REGNO f)' tf A t a 
m 

- , , — r t ^ ^ . 

prora del suO' desiderio di oon̂  
bello, par. dare an«om u«^altr8 j ,̂̂ ,,, j, , , ,„^ ^ ^ „ , , „ . - ;̂ ^^. fA.t&^dolir .ia.iuta m 

• Fraiicfa comunico a Vienna un m- . • . ,1 < ,* i i, i ., 
Òilìazìone, aì)T)ìa ripreso la in-- «Puccio .lei ministro ,dof̂ ìi.ostorì dì J|̂ ;̂iist?i;Q Cairoii è stato .ina mamfe-
+^^>.A*i» -*„n*+t.j;„^ .̂;̂ i „Ars*^h;-if-'Turchia del )864 indirizzato a Mou- **a îonMi ravvìcinamsnto dalla corti 
terrotte trattai ve coi centri è ^^^^^^ „^, ^^^^j^ j ^ p„^^ ĵ ^̂ 1.̂ .5̂ ^ ^^^ ^j. ̂ ^^^.^^ ̂  ^ j ^ ^ ^ ^ air Italia, L' ara-
tìOn qualcuno uella sinistra mo- i possessi francesi in Africa sonos^- basciatore tedesco barone Keudell, si 
dorata. 1 parati dal territorio trfrco dalla Tu- è recato dal ro/por coiisratularsi meo 

sì andava ripristinando noi cir
coli narlamentari. 

I ^ I I • 

Ciò non toglie ohe una parto 
della stampa di sinistra conti
nui à spàrgerò le piìi strampa
late notizie, allo scopo di su-
scitaro allarmi, e di accrescere 
le difficoltà della situagliene. 

oerto e cno malgrado gii oc ^^, ^^^ ^̂ ^̂ ^̂  stato indipendente 
Cìtarnenti partigiani, la calma l «non esistesse, bisngnoròbbb» crearlo 

«nell'interesse doìia Francia 6 della 
« Turchia. »> 

fìRUXELLKS,- Vi,-— Camera. ~-
Gobrat domanda circa la voce d'aper
ture del Vaticano di riannoilaro le re
lazioni diploinaticho col Belgio. 

Frère Orban ri'^pfnide che non ì-ì-
cevette alcuna proposta su questo pro
posito,-^ ,/' ;,. ,.•: , .' ,. 
: LONDRA, 1^ ̂  'Camera dei Oo^ 

luì, a nome deli imperatore, del lieto 
sciogliménto della orisi. Lo stesso ha , , 
fatto a Vienna il barone Ilavmerle & ' ! , 3 l é ì t l 
jyl,conte Hobllant, ambaseiatoVe ita- \ | ^ , | ^ ^ _ .^ , \ ^ ^ 
liano. » 

Dal canto nòstro al>biarao 
letto nella Nuova Stampa Lì
bera di Vienna nn articolo che 
fa una vera-apologia dell'ono
revole Sella. 

La ditta A ì b E - S S A i V i i H » » l « -
C Ì H I K i | i I negoziante di merci ftì-
' ' i i i ^ r ó ^ s n Via Hwtieiart,". od/al 

ttaglio ^nf!;«i)jiK Aae-Vvi4ieiÌMÌKÌoì-" 
Irte d ' esse re , assai bene !i$.-iOHito.' in 
lut t i .gli articoli ha mo^m in voiidila 
i seguenti al prezzo r idót to. ̂  

nUn taglio vestito da uoiiin di stolta 
ingloso di met r i 3 20 L. 12.50 

detto » » » 16.50 
•• f» . :• • » .^. , ; » . 2 7 . M 

Tìiibot nero alto Ì10[ÌOO di, Francia 
al̂  metro da L. *.BO u L. ̂ .!SW 

SO ISTEfiESSI 
i,{qirc;î Ì6!Ìo 1S71) V >̂ ^ 

noi giorni SI, sa, 93 0 Vtf : , s,:ì^agsìo a^Hi"- - • 
a N. 1000 Obbligazioni:,;5r 

; Pl^R CENTO • 
da Uro $O0 cis5RimafruUjintÌ2.5 firts" 

l'anno rimborsabili alta pari 

\u\ 

. ,1 

. - , - * • • 

Cauibriclx s tampat i novità a l me t ro 
da h. 9.'A& k U H.&O, 

Mo.no male cho la granliiaasa chìo domando circa Tunisi, dice che 

. v ^ - . 

daRli s t ran ier i . 
quali danneggiano 

scorrere. • . • , ' paeso ne* suoi interessi, e ne 
L essenzia 0 è che u nnni.stero .31 J £ ^^ • • ̂  -i ,• , ,„ 
.u •„ * i,A 1 «,, 11 procurano it aiscreu (0. 

•CQstitifiScâ , presto, perchè lo condici 1 
?Jonì pòiliÉho interne ed iutornazio- ' I^a tranquillità della popola-
na'lj non ammnttono indù;?]. '•• ) ^iontì in lloma , e in tutto il 

L'Italia è sé>ua governi mentre ^ R̂ ^̂ ^̂  - la dÌ3cn..ione generale. 
% 8TavVaYvenimci.tl sM -̂opavauo, meu- 1 soliti ragazzi a Milano l ian- | ^ ^̂ ,̂̂ ĵ l5̂  37 . - ,È stnetititò iche la 

tré Ja Fra»ci;i cmitifìtm in Tunisia, ^o ritentato in prova ,di tur- Grecia abbia spedito un ulfimatum 
piotestaudo, contro 1" indugio della 
porta. 

NKIiLE MARCHE 

L̂  Ordfne di Ancona Veca: 
*rn Ancona tì neflo, Marche, regna 

la massima tranquilliti, e erodiamo, 
non parA tnrhata, pia per il buon 
fionso.dol pubblico, sia porche furono 

12 

il. 

- .• : ̂ . . - c r i L e n u i f l ' - ' • • • > 
•• s 

GRAHBE ÀS^SORTIMÉNTO 

I trattati esistenti resteranno in: ^ate in proposito'energiche disposi-

me/io 

i r 

fe 

PARIGI, 17. ̂  Oggi alla Oonferenza 
moneta r ia par la rono vari deleg.iti. 

È probabile che' ' g ìored ì si chiuda 

in Madreperla ,«!jAvopio - T a r t a r n g a 
- Osso e Fantasia -

& 

repubblicanameftte, le più inpivili prò- ]yxv\3., ma trovarono nella in-
Rienzo e mentre la questione orion- aiffcreilza e nella eneri^ica di
tale accenna a risorgere, in Éutta la _.j,^^^^'^^j^j^g ^g- oit,tj,di,,i „„ 
sua sravQzza, 

UNA INTIMAZIONE Er.È^I^'TpRULE 
^ ^ • 

• - f 
• f 

Il Capitan Fracassa annunzila che 
il colonnello Sani, deputato di Rovi
go» Vliede le dimissioni jìorchè una 
parte doi suoi elettori gli intimò dì 
fare adepfòio alla logi della sinistra. 

in Ventagli dipinti su piume 

Qneste:«000 ObbligazIoniXITy© 
WO con^od.o dai^4? Wsiittri» B8 
vengono emosse R ì^frò *'•«». — che» 

, sì riducono a soie Lire 4 I I pagabili 
{ come soguQ; ' 

U « 0 , - maggio 1881 
M fio.— e) »x'j(ar'i<i • 

IT 100.— aMB' it rt 
, ; Ll-l'2.-ftl,.i ,^UìgUo;*: 

- ~ - ciimlhlalSOiiWf;-

To ia l t -TTÌTI I cl.c *Ì comjmtaiii 

Lo obWiga^ îòni liberato per i nWa .̂  
alla sottoscrjziouo avranno la. profor : 
renza in caso di ridpzione. 

Le Óì)b:iga2ibTiÌ ed il loro rimborao 
sono garantiti dal rilevante patrimu- ^ 
nif> mobile ed immobijo della c|ttà o' 
da tutte Jé sue entrate ordinario e 
straordinarie, presenti e futuro. 

n 
Oggi .l'onor, Cah'oH ehho una con 

forenza cogli AìutinsciatoH d'fn^hil-; 
terra o di Gfìrmanìa. Si dirro cho ab-

_ ' osso duro , e If̂  au to r i t à t enne ro • credesi cho il ministro della guerra ^ 

Il Re non ha Armato i decreti re
lativi a sei nuovi battaglioni. 

feriiio, coir impedire qualifnqiie «3 dimotterà. 
diaordine* 

: t 

Wan fallo conumìca/ìoni •importanti,': ^-^'^ ì^ mezzo a tutto (|uestò 
dolio quelli Von. CfiiroU proso nota j la nota, amena.; 
per riferirlQ/àppoììa formato |1 mini 
s te ro , a! suo successore. 

' A p p e n a formato .U, i^abìnetto, .aat;^. 
appet ta ta la dimissione del genera le 
Oiaìdini e s a r i nominato il nuovo arn-
'basciatore, presso la repubblica fran
cese. ...) 
i L ' o n o r . Mìn^li^tt.! è l ievemente in- ' 

disposto. Sabato.sd. 'y dopo ' l a se.duta 

Vi sono giornali di sinistra, 
che parlano di umiUàzioni, ft 
Gìii la Destra, quando tornasse 
al governo, esporrebbe V Italia 
verso resÉoro (/?!)-. 

.H|nnp il coraggio di dirlo (e 
troviirimno delle oche pronte a 
crederlo), hanno il coraggio di 

: Lo truppe turche lavorano attiva
mente a far\ strade militari, e forti
ficare diversi'punti ìmpoVtantì. ' 
1 BISULINO, 1 8 / - . CoritrariamentV 
alle notizie di Parigi che attribuiscono 

DISPACCI PR1V:'T' 
Patigf, 18, 

Oggi ai presenta alla Camera il te
sto "del trattato giunto iersera, 

I capi deJla (Vima^tr^^Àon^ rosso, ài 
Marsiglia saranno processati. 

Barthólemy Saint - Hilairo cWese 
scusa a OrToff nmbasòiatore >usso a 

svariato assortiaiiento Giapponesi or
dinai e Ani 

«-firi^'/ii convenieutiasimi da n o n i : , .-.* ^-r Ttr^.r.,t.^ . ^t 
tsmertì concorrenza. l'29a^y LacittàdiLIVOItKO. poriodimare, 

conta pni di 100,000 abitanti, ha un 
conimorcio attivissimo ed oatesissimo; 
Usuo bilancio HI L. 5,4^3,000 è por-
fettàmento equilibrato. U ricaVu di 

k ^ . - ' . - ^TM.^y 

Àiiiii a»!i 
all'insegna dell'ÀH3URÌA 

fnwì^^^ir I I 1^ n I î i -• 

lo dimissioni del Gabinetto Cairo li ^\ 
fatto ohe una sua proposta di r iun i re Parigi per questi fatti, 
u n a Gt>nferenza Europea per la que 

questo Prest i to ha stìrvitp per-^qopi ' , 
J . p io ta re \&t\ìovXa.niì }ù.roc\ di pubblica 

' utilità, dfìi^tinati ad aumentare consi-
Aveudo deciso di ritirarmi dal còm- derevolmonte le rbndito d̂ î Còmiuie. 

morcio col g ib i^^Éi» ?» dei dorronttì ^domo il Punto franco, i nepnsitì - pe-
pon<]jb in vendita il mi(/ deposito dî  

Il Maire &\ ìtfarsSglia andò a fare 
sue scuse 

l'è cusiodita. 
k Berlino , . i- ' i .Presso Tunisi ebbe luogo ^urja ri-

j -• -

dalla Oamern, fu colto da un po' di dir lo i g iornal i di un par t i to 
febbi-^,, dio lo cosìj'insR a: letto^ por che ha ancora la bot ta calda 
t re giórHÌ. O^gi' eg^ stava meglio e^ /degli affari di Tun i s i I ! 
è-sperabile che demani 1*illustre uo- j ^r)ecisn,monfce ci e r avamo il-
mo sia cnmM.tamente f̂ ''̂ '-'̂ '', riusi credendo che la sfrontatezza 

t nuovo munstero-avrà, certamen- L j . , . , . ,; ., 
* 1-! „ *• ti„»i, ,«w., a furavi dei p a r t i t i . a v e s s e un l imite . 
te, bisogno, in Parlamento e fuoii, , „ \ v , , , ; . ,N P J 

* ' T u t t a Uro ? E sconfinata. 

stiono di. Tunisi fu respinta, la Oaz- i^ ^^^^ ̂ ^us^ ^1 Consolato, la cui casa 
zelta della Germania del Ncrd òice [ ;^ f>„^in,uii, ' 
Che tale 0 simile proposta non ò giunta i 

• r,f\Q-n. v"nrxT«F,ftT » -,» ti • vìstadelle truppa francesi fatta da 
i COSTANTINOPOLI;. 17, - - l i gior- ^rèàrà.JÌ Beyf invitato. M nmsò dì 
naie Vfìhitmmum che Mi^fifttpar i non poter intervenire dichiarando che 
saia, governatore di Smirne,' ate'ndo ' ^ra ammalato. 
Bapnto che là sua partecipazione al- ' ™ ' .ii„ '̂..„„„ „;«„„ „:..„i^ ^n 
l'Lsassi«ìo di Al/aui-AÀ^ è a ^ a s i - ^ ^ T r ^ i I a pò one^ 

j U H a a c a . • • - . -, •- • • completamente.^ -
I Tale atto/provando su/ndentom 'y. ̂  r attitudine generale, metà 
la di Ini colpabilità, mi/>ai fn^dest.- (i^i,a%o!onna Bròard resta a Manub. 

del consigHo e. dell'opera dell onore
vole MinghotU, il qnaiopotrà rendere 
til Governo e "allo Slato'emìnonti ser-

* T 

B. 
WMéi 

tu i to e surrogai;*), étx; A/Upà»c{à:.piis 
^ partito, con impiegati del Ministero . 
tìeiia Giustizia incaricati d'interrogare * 
Miiinai, 

manifatturQ'cpdsistenti \n un g '̂andft 
aasortimontu dì pannf^ î̂ o t̂' da uàmó" 
e da cVomm, saiaHt. corlinaggf^ se
terie, cojìC7He, tapj)e':^zeiHe, flapell&y 
maglie ai lana, fasztìhìti e Man-
Gherie in ogni genere. . , 

La riduzione del prezzo al disotto 
di tinello di fabbrica ó la buona 
qualità delle merci, ini fa certo, elio 
il pubblico vorrk. risitfiria, per con-
yiucèr^sl delfc Verità dell'esposto/ 

La.vendita^! elfettuerà », pr^^Ksti 
fissi o |u*4>Hlu suigaminuto. 

Padvva^ 0 maogio ISSI. 
8 - 200 

-. ^ i . {PuAgoio) 
\ ^-

J-B ^ > J 

t 

Vlgl. 
Roma, 10, nv^ziogiorno. 

l ministr i di i i i lss i^r iar ir tanno; fa-} 
' gotto e n^ì ministeri si lavora i\ì U-
'i siamen!t,"c\r)&;^ìi decret i por benefi

care i;li a:mici. 

: MARSIGLIA, 17. ., Ku: intentato^ 
•«««*-» J i ' ««««- :« « - U r « !« .« 1 ,nn iprocesso coiiti-o gF individui che 
R o s t r o d i s p a c c i o p a r t l C l l a r e ^ih;ecaronoal oomolat(.dìa.i..siaper , V n r m m r i n v i o n m U I r^ t 

' r . r tfàrè ima dimostrazione in favore d i ! L^«TOno r iprese ora le- t r a t -
•Jesvj néìfmann. ,.. i . •-• i ta t ive .che parevano lotte ieri 

PIETUOBUKOO, 18. —' La circolare sera con Morata. Lacava'^eà 

Nostri Dispacci Particolari ! ;scOPERTA PRODIGIOSA 
i ^ • ^ ^ L - * 

- r f 

rilW0,STRAZ;'0N15 Alj.A I I H O I N A 

j " h 

J 

• 

iWaudano alla Gazzetta il' Italia : ' 
Pisa, J7. 

\Sfil)bono si fosse molto tardi ilivnl-
gata la iiptiiilfl del passaggio, di Sua, 
Maestà laìiegìria perTisa. circa 200. 
etùdontì <̂  popò!r,iIli in. gran" .mimerò-
si ir^carono alla stazione pei*̂  oàse-
qnwiré !a M.' S.. • • : 

Travati, chiusi i cancelli, la folla, 
prorompemio in IVenetid ' applausi, 
accalcavasi di"»i''zi a . quello presso 
cui gtava;fer,mo il tro-.o re.iie. 

S. U. calla geutllRZza'che io e abi
tuale, ordinava d i e fuŝ ê subito apot^to 
il -pass/) ai flimiwti-.'ijiti, , ,.. 

Questi si precipitarono dinanzi al 
convoglia, appìiiurlonrio 'li miovQ.' a, 
più riprese efreupticamonte allo grida 
•df vtoa la rteoina, VivaTImòiìHo. 

La ilimostni/iniie, air .atb impro-.-vi-
«ata , r iuscì inipouentissimn. 

l CONSOLf A TaNlSt' 
^ ^ 

\ I 

Il Fanfidla ha ricavato- da 
•Parigi il seguente telagrarama, 

che non ha bisogno di qora^ 
menti : i 

Roustan comunicò ai consoli, a Tû  
nifil,,;che debbono avere nuove lettere 
'di ciredito,presso U tntnlstro francese 

^reeìdente^ che ò egli stesso. 
- ! • > • ^ - * 

:. VOCI SUUMCeiSl 
J 

Fino al momento in cni son
diamo ci niancan'.' in,fùnna2Ìoni 

; •dirotte sulla cohiposi^iìono defl-
' jjiitiva del nuovo CrAhinetto, àX 
,'CuiM'on. Sella ebbe T incarico 

^-dalla' Corona; È però incito 
^.probabile ohe ne sapremo f|ual-. 

che cosa di positivo aneora^^ue-
.fita mattina, o m\ corso della 
gÌorn^^ft,>,. .. .,,-•,.- isw . i j . - ;* ' -
! Le notiiiie telegrafiche pub-

niriv/i in casa deli'on. Sella. 
Sì.assicura clje filìa oonforenxa 

interverr.inno molt i fra i p ^ 
àutòrévbli dopiitati della De 
stra. r ' 

I J • -

Si erode che' in giornata la 
crisi sarà risolta. 

l'jrano state opt^rto dal Solla 
nuove trattative con elementi 
del centro e doila sinistra mo
derata, ma fioora non riusci
rono. 

Il ministero Sella sarà for-
maio in qualunque modo. 

Si Gouferma che Sella fa au
torizzato all'eventuale S0ÌOGLI-
MKNTo I ) K I ; L . \ CAMELIA: 

lloma ò ttanqìiillissima. 
ì&rì sera, in un'adunanza del

l' Assooiiizione Proi^ressista NÌ-. 
cotera e ZanardoUi pronunzia
rono discorsi violenti. 

L'Opinione so;stiene che il 
priino dovs>ro del • nuovo gabi-' 
netto sarà, quello di rialzare ii 
prestigio dell'Italia airosterO. ' 

Jy'on. Sella assumerà il por-
iafu(i'ìio degli esteri. 

noma, 19, ore 8, a. 

Ques ta m a t t i n a avr?i duogo ,„ j^„^tieff ,rf^« che .una banda di . ] . , : Helìi in ì s t ra m o d e r a t a 
u n a conferenza, che sarà deh- ;„inlfatthrì attaccò ciò che i! popolo v . ^ ^^:^^ mist i a mocieraia 

ni.s:*o ha di più qiiro ; la .pertjona.dei 
Sovrano e il p itere autocratico. Que
sti fatti non sono soltanto il risultato 
.'della follia di alcuni, ma dell' abbais-
san^entò-della, niói'àlìtà, dei, legami di 
famiŝ Sìa 6 del doveri sociali'e non 
ipossouo repi'iinersi dalia i«ola polizia 
ma dal concòrso di tinti, ai quali 
•y imperatore fece appello. La llu^sia 
ìuscirà da questo, stato t|i cose schié?' 
arandosi atrettàmento intornò a! tròno. 
Tt'rmina promettendo Wi conservare ! , , ,. , , r. 
alla nobiltà i supi-diritti, ai contadini O o n t m u a la conferenza m 
una dihiinu;^ìnne d'impòste e la par-

e 
, r 

del centro. 
•Si crede ancora possibile Va -

cordo, Ci la soluzione della crisi 
in gioniata.^ ' ,. , 
„. iajfifl e Mif\(/^^^^ti incprag-
giano l'onor. Sella a qualunque 
transazione per far un mini
stero, sulla più larga base pos
sibile. 

neral i pel pfitrolio ed a h r i . Il solo' 
commercio mavittivnò u'^l IHKO fvV̂i iti 
38715 bast iment i , eco oìti-e 2 miiìoni 
dìtoniìolìf^.t^ dy mercamio <Jivtìrs9,fl 
giórnalmciit& vqtiesto co in merci o Au
m e n t a , -

^*'** ^jtPt'<" é , JtAiHi'Àiif - d i e iaiftf 

Efiiòril VNftn-atJio N o n o |»i i ix»l>ì l l 
C i ' ua i»o d ' o d i l i ĵftiUKJS., in Siittittik»y 

Là sottoscrizione pubblica è ah^rta • 
nei ffiorfti « I , *^i ^ ^ e li4L Màffóio 
188 J. 

Inil///t/9io presso Fa'»ant^'ftifjo t- 'uiw-
l > i i K u o u ^ Via S. aìus^^ppe'4. . , 

IdoUi-n^èsso Ujnàt?! i J ^ l r a i l a , Via 
MauMui , H. • 

In Nfjpolt pvos^o hi Banca Nripo-
lfìtan;u • , " 

Ut ' / o r rno prestbM t^isnori Ui Oeis-
sà r e C* • • 
• Ili 0 ?̂r̂ nî ^ [>n?sKO]a Hiiucadì Genova. ; 

in A^oi'ft>'a pretisu la I^anca Popo
lare, , 1 

liì Lihpano lìvesso la l ìanoa Sviz
zera ittiliaiiìi. • . 

In P<^0ua,pVG^so € a r ì « l^nf^aa. 

v^ 

bìicnte dai o:iorriali ricevuti j TsarlioeUelo. 

DiSPftCC! DELL& NOTT& 
(Agenzia Stefani) 

PARIGI, 17. — Brèard passò in ri
vista le truppe i r 15 corrente a U^-. 
nubo presso Tunisi j ;egli partl^'à do
mani por Bt-ja. 

CRONriTADlMn. " D u e uilìdìali di 
marina rurouu arrestati per aver àòt-' 
tratiu Una quantità dì poiverta impie
gata' [ler i nibiltsti. 

QOLONfA, 17. La Gazzetta di 
^otonia i\i(^^', jUìu^mifiiéa'u^^coperta 
ìer&era a î îetroourLjo K>tto, il ponto 
nella via conducente alla staxiojie di 

poste e la par 
toriipaziontì nHo istitui^ioni locali. 
\ ATENE, 18. " DelJJanms parte 
oggi porfìel^^rado, VEthnìcQnPnemna 
^menti^ce la dimissione di ^ aiiincs, 
.-VIENNA, 18- - - La Corrisponden
za Polih'ca ha da CnHantiuopoli che 
la Conven^iinne, la qiiaìo stabilisco il 
modo polìa co^siono del territorio alla 
arecia, sìflrrnerA oggi o al ptijtardi 
domani. Tutte le questioni furono re-
frolnte ieri^ noti rimangoua odo af̂ .̂uni 
dettagli militari cha si definiranno 

i i9 Maggio 188i 
J ' A m»ta,oiiì vuro dì Vadovj-. 

T^fnpom. <li Padova 07'e 11 m. afl <fj5 
Te-Mpo. m . Ai Roma oreW m, 585, 43 

Oaservazioni Meteorolo^'iche 
eseguite all'altezza di m. H dal suolo 
e dì m- 30,7 dal livello medio del ma^p' 

casa dell'oaor. Sella. 
Roma, Ì9, ore 2-35 p^ 

I dissidenti di sinistra Kmmo 
avanzato pratese esagerate. 

Vorrebbero nientemeno cbe 
sette pori afogli. 

È impossibiSe contentarìi. 
Si prevede che le nuove trat

tative siano .fallite. 

LA CROMOTUICOSINA 
d e 1 «I o t f. G. t'K.ttl AN9 

( I l GoUOVA. 
BlcdScInnlc, A i i t i e r i i e t i co o ' W ^ 
l i u r n t i v o (llosli Cmwr i e (Sol 

É'òramai nn fatto coinpinto'intaiite 
migliaia di persone che l'hanno espe
rimentata. Deasa è un rimedio posi
tivo per S^n CalB-ÌKÌa « l a C'a-
uiieiu prevenendo anche l'una e l'al
tra in coloro cho ne fanno l'uso. 

Il liquido puro, come l'acqua, ha la 
potenza.di ridonare in modo perma
nente il colore alle capigliature ed 
alle barbo, ed è estraneo ad ogni so- . ,^, , ,/x^,-,,^r-r^,^ 
stanza nociva alla salute. I N iMpNbKri lCK 
; Ha poi il.vantaf^gio che • non mac-'t LocanJa con Stallaggio di recente • 
Chiaja pelle, nà ia biancìieria, ed es - Ins taura ta in Via tìapodiponte N. 8 J 
"endo Auterpetico si può bere senza I dirigersi per la-visita dal signor An-

" • ' atora 

AFFÌTTA k-

- ^ 

r i r . X T M T r>TSX*^^OC"5 

mata ohe in'Ijìqujdo. Perla Caìvtzia 
I t . I:Ì. 4 - per la Canizia.U, B .̂ 5 . 

Eapprese ut ante per Padova e Pro
vincie Venete sii?. A. usUia»» T7a SiH-
rito Santo N. lOlH Ut plano, deposito 
presso il Sig. A u t o n i o aBitìu::aBn;lli 
parucchieredirimpetto all'fafyi.v'.s^Và. 

• .!i-292 

Società Generale italiana 
CVùdi amisQ ih A, fUgina) I 

4 " , 25& • 

AVVISÒ. IVTRRKSSANTB •;'• 

perlé;ppsQn? affette da b m 
\(Yedi Avmm in. A. pagina) 

RISTORATORI^, DEI CAPl 'XU 
Viif .-Vvviso lu ii-tart. pa.-i.rt)/, 

• - ^ v é ^ ' ^ • * i 7 ^ ^ 

^ x.^. I ^ , « 

- r 

r ^ 

yij »/̂ uiyA-"i Ore, Ore- Oro : 

• ; ; ^ \ - - ' . ^ ,• . : ^ ' , : 

:^Bar;, aO-:VmÌlK! •:fiQ,3 .̂'̂ ft.a ' "ÌSÔ S • 
Term. centijfr.:tÌ6.?,7 f39",4 f lS^a 
i:ert9.dfìl^por. :y ; ' I 

6,n-4 6.36 8,65 

COViVVNTlNOrOU, 19. - Midhat 
pasci;\ si cnsUtui j/j carcero a condii 
Kiono d' essere giudicato imparzìal-
monte,. , i 

F*:S,vccirErro compr. 

' " " ^ V l . » - * - - - ' - ^ v i w i r ' • - * , -.««• • - - " - 1 * 

* 4 l > l ^ „ < - ' * x * « ' -

r ^ , - V ' - ' 

banui^omoa Mq;;,Gbiu» fc/e/'^^èt» r^w^ 

\ \ 
i 

acqueo. 
Umidità ralat. 45 38 01 

W 

•10 

Cdrèz.deiventft N E ; RNE 
Ve!, chil . 'oraria .;. 

del vento, j ; 9 0 . )? 7 . 
Stato del cielo sereno'sereno seroiio 

I I I 
Dalie a an t . del 18 alle 9 a n t . M 19 

V. B. PEROCCO & C . I 
Oalle della Frezzoria, N . 1769-70-71-72 ' 

Ujiica S p e c i a l i t à 

della L r̂euiiutu fabbrica 
: : • - • ' • • , m 

- I 4J 

o 
«la 8|»aaa, f a m i g l i a :^ b a v a h i n l 

Telerie e Tìiaticherio -̂  Tappeti -
Stoffe v^X Mobili e da, chiesa - Cor
tinaggi" Tralicci - Coperto -.Stoffe, 
Mantelli da sig^nora - SpecialÙà Se
terie e Lan^riQnere -gciallerìo-plaids 
Maglierie - Oahaml écc, ecc. delle 
prij;cipalj Fabbriche a 

PREZZI llimiTATl F F S l ^ 
sconta ti p, 0^0 

Temperatura «fassima — f 20^5 Ì^B,Dietro vichia^ta spediscono cam-
> minima *- \ ir,i> i i>ioni. , 9 222 

A.-FRIULI-BON 
L-ggieri, di facile iaìbibiaione, cit profami il più. d̂  ica.(rt riescono quirJo mu '^ . 

s&ponlL Non a^biacouialteiNizionì, eccelln'ati per ti^amque bibita freitirt, o c l̂dft. 
I t'ssi HI ppeslimo qud appetito complemento al djse/*t ìi «i bvachrjUo, vtìogjtio «gi 
I raccmund^ti w convalescenti, H bambini, Si efleguiê ft qiuluiqutt speiia'oa>5 t« i -
I ùgnf cxiTii e soflfctudnie ^ ,, .; .. 
I ., 11 sempre miggiop favore, ch'essi ^^dono, lanlo in iuliit/cha uir E^bro, è la [ 
;̂  pm htìlix i>rova dada biuta d̂ i suddt̂ tlì ^ ^ V - * . 

SI YCiivloiio e s c l u s i v a m e n t e i l i l*^«DOV;l alSo> 
p r o ] i r 3 a fnl>l>e-tca i i i Via I todc i l l a N. ^S-S, viĉ iiO 
k Pifiizi d-iil-ì Krbe tanto ai drtmglio, quinto m s<jatoltì di iaUacoa 
eleganti eti^htte portanti la marci di faibìtìi conia la (n^aetU', 

^ vv«*r-l:©nw^- — Som pregati i .Kitjnori Climli a fj^^rtlfirsi K 
dnpU spn^ciafori di confrnffazhm durìh^whn h semprù dci'ii"^cf'ttitU ^ 
della premiala ditta A. P/juJìdìoji- JC-iiW 

^ ^ T ^ - * " ^ . 
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0ns^È4?9«ìf4ttVMMViiVHii iuarf iv0rar ' t«»i»^^ 

f-1- b 3.SC^X°^2:3:€>JlX± .dalla "Francia, si ricevono, esclusiva 
toe'nle lìer. ìl" nostro imie eresse 

ieglìtj !%iSj. Rue, Saiiit4iarc. 41 e 
> 

Dauue e G. Londra; 130/Fleet Si reei 

enee .Prindpaìe de Publicilé E. E. 
Blliìglnllerra/presso i signori G. 

F: ^ ^ _ - 1 _4--^ 

LA DITTA 

•••* 1 

ANTICA 
T'ONTK 

m 3- ' M.J9 
I _ j 

fe raf lua più ferruìxinosa e più fa-
cilKieote sopportata dai deboli. P r p -
imiòio l'appoUtp/jrÌJiiorza lo stornaci 
fid è r imedio sicuro nelle affc!?Aoai p ro -
Tonientl da un difetto del sutigue-

Sì può aVerodaDa Iis ircìf- loi i^Clel
i a M^^oiM» i u BEro^cta e dui signori 
Farmacis t i d'ogni c i t tà esigendo min" 
prò chtì la bottii^lia ubbia^l 'et ichetta, 
e \À Capsula sia inverniciata ìu i^iallo-, 
r a m e con. impresso ANTICA-FO^'TK-
PKJG-IìOKOllRTTI. 

I Q ^ pi^luvu depusito generale presso 
TA^t ' iA^in 4leìEit F a l l i t e rappresene 
t a t a da VliiTUO CiMEOOTTO, F m -
zet ta i^edrocclii. 1*2G8 

Estratto dal !F(glio rffl-. 
clale della Provincia dì 
Padova. 

(193) 
U*: Vrlliiiiius^-^ er igi le 

n 

f:-^^ 

e 
IN PADOYA, VIA S: APOLLONIA 

itnwf«HLV«n''9-i.'>ffT^-iv u n i n i ir» i TTI I H T I " H ' i r _ n nT"Tr» in w r m l a'̂ a'aiiWJliMiri-nffTiB •nrutrnii i i i j r r i ̂  i r r m m i i i ¥ WW ai * " ' i r i m Tr - ir-ff ̂ i n i -111 - rr-1—r 

1 ;̂ 
Il Cancelliere 

avvisa i crc^iilori ilol falllmoiito di 
Oentftnifl Luigi di Piovu, esacro con
vocati avanti ciaeato tiig. giudice dola-
gatoPo'ioloporilgìòvno27copr.m0Bfl 
oro 10 nnt. per deiiberarfl flùUa for^ 
loaziono del qoiniordiito-

Padova, 14 |»laggÌo 188L 

SILVRSTUI 

fKjTJEJHf^iì^vk^-^^i^bt^ 

Avviso I O era 

Premiata Tp. Sacchetto 
^^"^ìt* 

DI MUTUA ASSICURAZIONE 

Q U O t A F I S S A 
Coatituitii in l'adovu iiell 'anno 1875; Atitorizzata nella Svizzera 

con Decreto deliu Stato N. 1^482. . .. -••• 

ANNUNCÌ 

f i 

fttlil « jftor gMftrnSsrusjial Nea-e e € o l u r a t r ^ e n»oUÌ allrì Artìcoli 
per Modiste e Sarte, nonché (̂ Tando assortimenlò di ̂ 'cSU «la TC&ÌO, 
pARfî RBaiaiiìerlĉ  Vriitif^lc. iVuw*rl, * I'É^WX di Ogni genere, «ce-, il 
tutto di ultima ISovità od a prezzi convenientisjiiìni, 8-275 
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f'^*^''^>B^'tir''''.vrTfl^'Mif^TflVfqiiìig^it'TF1ft?riTiirf=^^-^--^ ^„pABU;usfa>Ai4vM 

.K._ •Mfc—i 

di assumere anche quest 'anno a tariffe contéilienti assicurazioni contro i 
Idanai tleila . v- i ^ ' ! , 

I 

* j 

\ • = 

^ 

I 
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Jiiive 
HJBELtOATI 

dal5â .TÌpograri;.i F. Sacche, lo, inTadova 

K( lvrA>ZO 

DatendpTsi fiiirliH separate: QUAT-, 
TRQ liOCOMOIilLI usate in istati) ! 
buono (lolla riaouiata Fabbrica Ne- j 
71116 e 0. dolio quai Irò do Uà fona 
dì otto cavalli por catlanua, ef,.una„ 
di cu Valli doilici, es Rtenli nella Te '̂ 
fiuta Cacbriiiaiil in CAOUIÌR,, dì; prò 
prielà doUiì ASì-wyia'/Aosi GRSGKAI,I. 

Por trattare rivoijiersì all'Aleuta 
in luogo sig. ingegnere SPAPA, il i i l C 
quale pntrà alVoncorreiiza usare ijual-1 
cìiy. fjicintàv.inìifi pti! Iriiî .porlri. ,' i 

'";•;•;AVVISO'^ INTERESSANTE"^" ' 

5 

% . 

PREZZO. Lmi3 0 ^ 

Nelf Assemblea Géner^ile dei Pocì tenniaai il 30 Oeinuiio 1881 è stata 
deliberata la ronnazìono di uii fondo di riserva di \ÌN MlìiH>ftlK, quindi i 

nmentre la Sociotìl assicura l'immediata perizia in caso di danno, può gli- \ 
I rantire la lìuntuaUtà nel pagamento delle sommo liquidato. | : 
] La Società iuottvG assicura u taritfé mbdicissìmS tnttj i beni mobili ed 
\ immobili contro i danni onuìt>nati dall' Si^^enaio^ «lalitL c a d u t a rt«l 

A tutto il 'Al Dicembre 1H80 la Socìetj\ nel solo ramo incendio assi- \ 
) curò oltre Celntòi i i tAtmutueiui iue ÌUÌIBUUI ili M r « . : - ' ' ''\ 
\ . . La Presidenza -̂  ^ 

•BALLA BANCA NOB. OIXJUÓ " ' " ' 
MoKANDo DE llizzoNi.,CONTE NAPOLEONE - u,: , j 

l II Segretario Generale . Il Direttore Genorulo 
\ K U G Q E R O t5UST.\ .Y0 ' C » V Ì e l I e t t i s i ' i 
\ ___^^ __' .„.__ _ - , ' \ 

• '̂ Presso la Sede delia Società r^ono ostensìbili Statut i , Pro-graìnral e t 
T^^ îff̂  a ricliiesta dogli onorevoli r icorrenti . • , • ' • j 
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^,PEH LE PERSONE AFK-TTH DA.- ^ 4 •^*T ^ ^ n :> ^^.*^.. 

-^JfcKjjjWlìJi f p l & t • - * i Ì ^ * - L L * 

F f-^ • " » " "̂  L T» - ""ffi. 12i5J.H2?«0, Fj'a.C^i'/zK^/ar?, 4 MILANO 

3 0 a u i k i 
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J/. 
Si fa r icerca di pratici Agenti assicuratori per ogni Provincia del 1 

1 i 4 l | p V - ^ : r « t f l M W r > ^ U l f « l t A f i ^ . t f , f A f v - U 4 4 ' r 2 ^ > - v q « ' ^ « . ^ . 
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più^ illustri cnUori dfdla scienza Medico-Cbinirgioa d'ItiiSia e delV estero 
come'.quoUi che nulla ormai lanciano a desiderare, j^ia per con;tGnere, 

a i m all'opposto.r/nc^^,' d'un incoino e generale 6^r/csftìn\ Le 'numeroso 

L- r •I 

111 R i sì 0 r a lo re \. de i " Gap e}, li r f 

! 

NAZlONAT.'t: 
L pÀ^e^affaione rfe^ chìmicc-farmachlu A,. B U A S S a — BRKSCIA 
i: ' Serve luirabilmonto a r idonare ai ciipelU biaucìii il primitivo coloro j 
I non una tinta, non ungo, non lorda, non macchia la pelle e la hiancbcriaj^? 
[ non fa bìsognQ di , lavare o di grassare i camelli, né prima, uè dopo la sua ;t 
j : applicazione, od è perfettamente innocuo- - ' '•• j 
'" Agisce diret tamente sui bulbi dei capelli, come r iparatore, riprodu- v 

h •- ^ - l & r X i-r^ - , 

Titt ffii'Uabuoni, 17, con succursale Piazza Manin, 2 ~ FIlìK^Zr^ 

.. Piìioie-inlibilioss e Purgativa di Cooper ^ :̂  
• , l^-imedio r inomato , per Io Malattie Biliose,,-mal d i p e l a t o male allò • 

stomaco, ed agli' intestini» u.tìlii&ime negli attacchi .d'Jndìgestione. peiwnai U 
di,Testa e Vertigini. -, lì loro uso non richiede cambiamento dì.dieta; 
y azione loro -̂ fcteai\. trbvata^ cosi vantaggiosa- alle fiin/̂ itmì del sistema '• 
umano, che ŝ pno giustamente stimate impareggiabili nei lorp eiìetlL Esse, , 
forUfìcano'le ditlkoU^ digestive, aiutano T azume dt-1 fegato e dogli iute- , 

't stiui>, poptan via qneìio materie che cagìcniiìno nial di tesata,, affezioni ner^ ; 
; vose, irritazioni, veBto-̂ Ui\ ecc. —.Prezzo in iscatqìe franehi t e 'fi. ,_;. 
1̂  Si spediscono daìta suddetta ^Farmacia fi:iwìplie .̂dì i^orto dirigendone^. 
I;le domande accupipagnate da un Vaglia, postalo dì L. t * » e a,-»w. 

Si trovano in VAÎ OVA pre^rò le farnnicie c:<is t̂tiov ì ' . liolscréS, ", 
FXiifvcVS SEft«rtì & C. ©'da: C ù ^ n r H o ; a'Venezia. Znnipìorònì^ rivetta, ,; 

1 Oli gara to e Ponci; a AHcGuza fla Valeri; a.Ilecuaró. daDal Lago'; a Ve- '" 
iTona da Frinzi e Emanuelli; a Udine da Fabris e ^ilippuzzi' 20-30 | 

[; cendo arlilicialmont'e quella p^rte di materia colorante che eessa di for- j 
Iroarsi'nella loro',orgcUiìca costituzióne por malattia, por otàj„a'Vrinzata, o .| 
^ {ier altre cause eccezionali, ridonando ai.me4ssiufl.illoro colore primitivo;! 

nero, castafjno, biondo, ecc., impedisce la,cadtita^.^rpmupve la/crescita Q 
la forza e dona ai capelli il lucido e la. morbldc^ia della c îoventn.î  

Distruggo ihoùfe le peUleole è guarisce.le nialaWio.cutanee ù^lìa te-
&ta senza recare incomodo ò merita "di èstero proferito.ad pgri.altro^pre-
parato che trovasi in commercio, tanto per la sua eflicacia come per ì 
vautaygi che presenta nella sua applicazióne e por l'economia della spesa,' 

l^rtìazo Uellu b ò U ì f f l a con V islnr/ioi-*^! L. 3 , Ì 
jrlh BRESCIA'sì Téiide'esdusìvameiito dal prepavator^' kr G^KBm ' \ 
; In Vrt*l«vii da Aii£oiaio ISftjtl̂ aBft Profumiero, Via S. Lorenzo e da I s i - ' 

(tur<» S'̂ *agft5aaiS Pavrucchiere, pja.?:za Cavour* •• ' 
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BEIJLAYITE prof." TI. ^ Èiproàuziom deìk mlt già iitagra-
[ale di Diruto CiOlfe. Piidova 1873, in-S. . . . U 

h\m\ Nop iUustratim e criliche al Codice Vivile dd Regno. 
Ĵ3o.ltì ObbligiiKÌopi, "Paduva 1875, ìii-8. . . . „ 

i'V'iii , Coitliììtiazione delle- note illuntrative » critiche al Codice. 
Cioiltì dei Regno. Contratto dì Matcìmoii".. Padova 1S7(>, 
i n - o . • . ' f" • < • . • # j • • , , 

CORII^EWAIJ LKWIS. Qual'è.ta miglior Janna di Govnrm? „ 
..Traduzione d.iil'inKlesi;, con prvfa/.iono .d'I prof. Lusr/.stti. : 
Padova 18G3, in 43. . . . . . . 

PAVAKO prof. A. f/ìniegralore di Dupm ed il Planimetro 
dei tìionitnénti di Amsler. Padova IHl'i, hi 8. . . . . 

Id m lezioni di Statica Grafica^cMì tavolo. Fa :o\'a 187?, iu8.*„ 10.— 
KEliLTR prof; A. =// terreno agrario Tu iova ISGi, i.i-12. „ 2.50 
TATSSANA fr^t,)i\ ^i'lnuaU di ttnolngia^tmana. \r)\. I.: Ali

mentazione e Digestione. Padova 18^9. ' . 
IdvMiL XoL IL: Sanguificazione. Padova 1879. .. 
i,-itìut Voi. illl.: /«neJtiift2(o«fl. Fadovii 1S?̂ 0: . . , 
itìONTANAlU piof, K. Eh'menli di economia polilim, secando 

'] proyrjmìini nnnisi'-.vi'aU, Tijvy,' ê l.'Àcvufl., ., . , . . „ 
U03ANI<XbI prof. 0. Manuale di Patologia generale. ladova 

1B70. 'U-o. . ' ' '. . . . . • . . ,) 
SACCAJUIÓ prof. P. A. Sommario di un Corso di Botanica 

.', T-rKa-ediKìone anni ou IH la,-Pad* iva 18^1, Vn-S. . . „ 

.SANTI^'l prof.,a Tavole dtfi Logcirilm, }^ri-fM\\Ì^\ -U ww Trat-
ktu dt tri.-pnom-.tvìa piami, o Kt'ji'y. T-rza edizione. Pa-

•"• •dova 18G0,iu-8: \ : . ' , . " . ^ •.••'• .- . •-.„ 
SOHDPFER prof. F. Il Diritto delle Ohbligasieui secondo i prin-' 

cipii del Dirillo Koninno. Padnvti ISt'iS, in-8, , . . . „ 
Ide'n Aa Famiglia secondo il THritiù iiom^Ho. Pivluva 187ii. 

Yi}l , i ime I , ì n - P , . , • . • . . . . . • . . , , , 
TOLOMEl pro,l G. P. Diritto * Proiw.dura Punale. espn.̂ tì au;t-

litìcanioiite al, suoi seolitri. Terza odìKi'ioo. Padr.va 1874-
1875. in-8. . '. . . . ". . • , • . 

TURAZZA prof. I). Trattato d'Idrometria e d'IdrftuHea pra-
ticd- Terza ediz^aiî , Padova 1880, ih-8." . ' . . 

Idem Elementi di Statica. PartO-Ij.- Stàtica dei sistemi rigidi. 
-Padova 1873, in-8, con fli;nre ; . . , . • . 

K'-èM Dei moto dd .sistemi rigidi Piidova 18G3 in-8. 
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AVVERTENZA. — Trovandosi in comrrierriio al tr i li^' 

^PT^ì ^ hiinno nulla .dì comune-col Risiort 
^ V J # 7/' pi'É^pnrato da l sottoscrWo, sl^raécoiiif 
^•i^-;^^^- .>/,• = tor i di esigere che ogni llacone porti ii 

_ _ - B r̂  éi -

'S^^7^^'---'\ -.VlWi che bi spacciano sotto quoMtì nome, m a c h e noti 
d fìisioraiorè dei Cape/li 

, , . . . . l^raéconTahdA^ai'cBnsnnia-
'^•''''^^•{{•^'-d'; = fori di esigere che ogni llacone porti impressa la^lfardà '* ' 

^^X'^ . , tiUl^'W^^'fca come la présente, tanto sull'etichettà^qhan^^ 
:^!ff^'' EiuUa (a^da ^ ca[iHi.la nonché l a i l r m a del p tepara toro . 

Tanto Vetìchetia quanto lì Marco.di Fabbrica «lui segnato; s p n ò s t a t i 
depositati sotto l'ei^fida della Legge, è ì coutraft'atorÌ""Karat>"no'puniti a t̂éif'-
^mini dell 'Art. 6 dèlla:Legge 30 ^Agosto -1868 N, 4570^ • . - ' ;' •[ 

CCSMSTIGO CHlMìCO SOVRANO 'f%^f|^ 
\ chi il primitivo colore bjond^, cî LSiugnò e nero ndt-fettfi, Kò'n macchia la 
.pòlìdi'ha profumo aggradevole, e innocuo alla salute. Dura circa, sei mQ•̂ ìi. 
CoBta, L. a . ;, . ' ; . '"' A V O R A S S I ì 

J r I 

rik^ ifc 1 S - J - J - t * ' ' ^ - - 1 

j^icg•^aag•^^{^a^yj»^^a*^iV^Mi1M^Jalf^ > ^ ^ K -^^ ..t, ^tsx'ttM.i.^-js,'^'-n:^i^.^<., 
I - [ 
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Le continue numerose e brillaiiti guarigioni ottenute colla cura di 
questa Acqdà,:Perrup:inosa, posta,, alt'u&o medico quasi'da un secolo e le 
crescenti ricerche poi consumo, spinsero taluni pocô . .ouo5;ti rivQMditorì a 
spacciarne di faì^ificule trovandosene in iholte Earmaci'G di adulterato colla 
scritta sulla capsula ' ,' \^ .. 

altro colla scritta"" „ ., • • 

altre coli'tycri^ione vera. '-̂  
ACQUA MINERALE CATOLUAÌSA 

i Per evitare ô n̂l possibilo danno agli anjmalàtij î er coijs.erv^rft la; ( 
gilista fama alla fohto î téssa è per. tqglieréjiuesto oiiio^e disonestà 1 Pro- | 
priotarì sonlono il dovere, di renderne avvertiti i' î ignoxi Medici e jutii i 
coloro che uo'fanno liso, La dî sponsa della vòva^viCcififl Minerale Caini-- -
liana viene fatta tanto alla Fonte situata sulla cima del monte CiviUìna 
come alla iJiroziono presso \\ 
ll-Zn <^' " - G a j a n i g o - ValUagm \\ 

-^.'- F R K M I A Ì A lii'OaRAFTA EDITRICE;. I?..SAecr^KT/rQ 
=f.^ìWV^*^ 

\ 

ii«frw;,rjf»fia?w;3tiJj.(jÉ4fc^*d^^ ^ • v ^ - . L • - t ' * -^ti.--. 
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